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PARTE UFFICIALE

11 N.742 (Berie26) dd&t Ramolla ugiciale
dege ingi e dei decreti del Regno contiene if >
æntedecreto :

VITTORIO EHANGELER

rgg $445!& BI DIO E FIR TOIONTÀ DELI.A IAZIONE

EE DNTAI.IA
VMala legge 22 aprile 1869, n. 5026;
ViäfÚRegidecreti 4 settembre, 8 ottobre,

24e31dicembre1870,numeri5851,5927,6182,
6201 e 12 aprile 1871, n. 193 (Serie 2');
Considerata Popportunità di ulteriormente

determinare i rapporti tragli uflisi di ragionerie,
i capi delle Amminintrazioni centrali ed il ra-
gioniere generale onde manténere unità d'indi-
rizzo ai provvedimenti in materia contabile;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sn1Is proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Art. 1. Le ragionerie delle Amministrazioni

centrali sono alla dipendenza del Ministro, o
del capo delle rispettive Amministrazioni, ed in

pari tempo sono sottoposte alla vigilanza della
ragioneria generale.
Sono pure per quanto riguarda le attribu-

zioni di ragioneria, sottoposte alla vigilanza del
ragioniere generale, le ragionerie delle Inten-
dense di Finanza e gli uflici di contabilità di-

pendentidallevarieAmministrazioni dello Stato.
Art. 2. La vigilanza di cui alfart. 1 può dal

ragioniere generale esercitarsi personalmente,
o col mezzo di ispettori addetti alla ragioneria
generale di concerto col capo della relativa Am-
ministrazione.
Ark 3. R Ministero delle Finanze (Ragioneria

Generale) quando riconosce la necessitàdi qual-
che provvedimento, in materia di ragioneria, lo
provoca dall'Amministrazione centrale respon-
sabile del servizio.
Art. 4. Le disposizioni, in materia di ragio-

neria, generali, o comuni a tutti i servisi, sono
prese, o provocate, dal Ministero delle Finanze
(Ragioneria Generale) sentito, ocoorrendo, il
Consiglio dei ragionieri.
Art. 5. Le disposizioni in materia di ragio-

neria relative soltanto ad un ramo speciale di
servizio saranno date dal Ministro o dal capo
della rispettiva Amministrazione.
Però 16 disposizioni di massima, o aventi per

obbietto di interpretaremassime, oprescrizioni,
attinenti al servizio di ragioneria, saranno date
dai capi delfAmministrazione centrale, soltanto
dopo averle concertate col Ministero delle Fi-
nanze (Ragioneria Generale).
Art. 6. In caso di disaccordo fra un capo di

Amministrazione finanziaria e il ragioniere ge-
nerale, questi ne riferirà al Ministero delle Fi-
nanze, ilquale risolverà la questione, sentito il
Consiglio dei direttori generali del Ministero
delle Finanse.
Art. 7. La Ragioneria Generale riassmoe le

séritture delle ragionerie delle Amministrazioni
centrali; queste riassumono le scritture delle
ragionerie, o degli analoghi uflici delle Ammini-

strazioni provinciali o compartimentali, i quali
nifici tengono in evidenza nelle loro scritture i
conti di ogni contabile o debitore diretto dello
Statocompreso nella loro circoscrizione.
Art. 8. Per fimpianto delle scrittore in par-

tita doppia presso le ragionerie, o gli analoghi
unici delle Amministrazioni provinciali, o com-
partimentali, e presso gli unici deicontabilida
esse dipendenti, ciascan Ministro, o capo di Am-
ministrazione farà le sue proposte al Ministero
delle Finanze (Ragioneria Generale) con cai do-
vranno essere concordate le relative delibera-
ziem.

Ordiniamo cheil presentedecreto, munito del
sigillo delloStato, sia insertonellaRaccolta ufli-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
manaanan achianque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTŒO Rxr.T,a

11 N. 144 (Serie 2•) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rn aum ni no a rn voran1 ona naton

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 6, lettera d, della legge 14

maggio 1865, n. 2279, e 19, § III, della legge
28 agosto 1870, n. 5858•
Sulla dei No'stri Ministri Segretari

di Stato Pubblici e per le Finanze;
Sen il Consiglio di Stato ed il Consiglio

Supanore dei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Vista la rinuncia della Società ferroviaria

dell'Alta Italia al diritto di prelazione per la
concessione di una ferrovia da Cremona aMan-
tova,
Abbiamo decreteto e decretiamo:
Articolo unico. E approvato e reso esecatorio

Patto di concessione stipulato a seguito di pub-
blici incanti tra PAmministrazione dei Lavori
Pubblici e Giuseppe Sacerdoti, ne1ß passato
febbraio, per la costruzione e Pesercizio di un
tronco di ferrovia da Cremona a alle
condizioni stabilite nel a‡o
unito alla sottomissione medesima e gn-
ransia di una rendita chilometrica lorda di lire
18,974.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia insertonellaRaccolta
uilicialedelle leggi e dei decreti del Regnod'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Datoa Roma, addì 24 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.
QUINTINo SELLA.

ATTO DI CONCESSIONE
della costruzione ed esercizio per anni 99 di un
tronco Aferrovia da Cremona a Mantona con
un'ennua rendita lorda chilotnetrica garantita
del Governo di lire 18,974 a favore del signer
Sacerdois Giuseppe, con malleveria median
deposiin&lire 21,800 di rendita.
L'anno del Signore mille ottocento settanta-

due, addi sei del mese di febbraio, in Roma ed
in una delle sale del Ministero dei Lavori Pab-

blici, avanti di meAngelo cavalier Verardi, capo
di sezione in questo Dicastero, edaBa presenza
dei signori Ippolito Dolce fa Antonin, nato a

Padova, e Ginsoppe Monti fa Giovanni, nato a
Milano, ambi domiciliati in guesta saintale, te-
stimoni idonei, richiesti, noti e ooHe parti co-
gaite, tutti come infra mees sottoscritti.

m
dei La bblici, venuto

nella determinazione di dare in appaltala co-
struzione e resercizio per anni novantanove di
una linea di strada ferrata da Creatona a Man-
tova sulla base di un apposito capitolato-pro-
gramma e di una rendits chilometrica lorda
garantita dal Governo in un maximwn di an-
nue lire ventimila, il tutto in conformità degli
articoli sei della legge quattordici maggio mille
ottocento sessantacinque, e diciannove della
legge ventotto agosto milleottocento settanta,
faceva noto al pubblico tale suo divisamento
con avviso del sei marzo ultiano scorso, pubbli-
cato in tutte le provincie dilRegnog fiassado ilgiorno dodici aprile successivo per lasta da to-
nersi in questo Ministero, come d'ogqi cosa ri-
sultada appO6i O TerŠgÏO Š$IIO SŠOSSO giOfDO;
Che riuscito deserto tale esperimento, proco-

devasi il giorno dieci luglio altimo scorso alla
secondaasta in questo stesso Dicastero, ove re-
stava deliberatario di dettacostruzione ed eser-
cisio il Banco di Milano, mediante la ridotta
rendita chilometrica lorda-di lire diciannove-
milanovecento settancinqueannue, comeappare
dal verbale qui unito sotto il n. I, debitamente
registrato a Firenze il quindici luglio ultimo
scorso, registro trentasei, foglio settantasei, nu-
mero trenkila ottanta, col pagamento di lire sei;
Che nel termine dei fatali il signor Giuseppe

Sacerdoti presentava a questo Ministero nas
sua offerta di riduzione di lire mille una di
detta rendita chilometrica jordae cosìsuperiore
al ventesimo, portando per taLmodo 14 rendita
stessa garantita dal Governo a lire diciottomila
novecento settantaquattro lorde annue, comedi
tutto appare dal di lui partito e.pedmequa di-
chiarazione d'accettazione fatta da me capo di

I sezione infrascritto, al presente uniti sotto
il n. 11;
Che quindi previi nuovi avvisi procedevasi il

diciannove agosto ultimo, sempre in questo Di-
castero, alPasta definitiva, la quale però non
diede risultato di sorta, giusta le risultanze del
verbale analogo dello stesso giorno al presente
allegato sotto il n. III;
Che pertanto il signor Giuseppe Sacerdoti

predetto rimaneva di diritto dehneratario defi-
nitivo dells conesesione di cul' si¾tta. E vo-
lendosi in oggi addivenire alla stipulazione del
regolare contratto, sonoa talfme personalmente
comparsa avanti di me capo da sezione unfra-
scritto ed alla presenza dei sovranominati testi-
mom:

Da una parte
L'illustrissimosignor commendatore Giovanni

Marsano, segretario generale di questo Dica-
stero;

E dalPaltra

Il signor Giuseppe Sacerdoti di Michele, nato
% Modena e residente in Roma;

Iquali, dichiarando verelepromesse,con-
Vengono:

B signor Sacerdoti col presente atto legal-
mente e formalmente si obbligå di eseguire a
far eseguire la costruzione e quindi Peseraisio
per anm novantanovedel troupoAL ferrovia da
Cremons a Mantova, a norma del capitolato-
programma delli venti febbraio mille ottocento
settantune che dal medesimo sottoscritto si in-

serisce al presente sotto il N. IV, per farne
parte sostanziale ed integrante,mediante la sur-
riferita annaa rendita chilometricalordagaran-
tita dal Governo, di lire diciottomils novecento
settantaquattro.
A guarentigia delle obbligazioni come sopra

assantesi, ilsignorSacerdoti ha qui dato visione
della bolletta di ricevuta della Cassa dei depo-
siti e prestiti, avente il numero ventiquattro
d'ordine e la data delfundici gennaio ultimo
scorso, dalla quale risulta del deposito fatto a

favore di questa Amministrazione di lire venti-
mila trecento di rendita , corrispondente alla
cauzione richiesta coll'articolo quarto del surri-
ferito capitolato-programma.
Il prelodato signor segretarío generale, per

l'Amministrazione che rappresenta, afida al
detto signor Sacerdoti la concessrone di cui si
tratta e si obbliga di fargli pagare annualmente
quella somma che risulti dovatagli per rag-
gmngere la rendita chilometrica lorda come so-
pra 8arantita.
Per l'esecosione poi delParticolo 59 del capi-

tolato-programma piik volte ricordato, il signor
Sacerdoti elegge domicilio legale in questa espi-
tale, e pia precisamente nellaproprm persona e
dimora m via del Corso, numero 160, secondo
grano.
E richiestq, io capo di sezione ho ricerato e

pubblicato il presente atto , mediante lettura
fattane a chiara ed intelligibile voce, alla pre-
senza delle parti e dei testimoni, che tutti so- ,

nosi meco sottoecritti: I
Grearra Baummotr.

E segreinrio generale: e.Maalme.

Irror.rro Dor.n, $ssiimonio.
exusarr. xosn, testimonio.

L'avanti estesa minuta scritta di pugno del
signor Ippolito Dolee, applicato in questo Mi-
nistero, sopra pagine otto di carts, questa com-
pres contiene quattro insorzioni di ventan fo-
gliettiscrittiostamgatisapagine trentaquattro,
com resi tre avvisi m fogho sporto,

fede manualmente sottoscritto:

A. Vaanor, ompo di assione,
I

INSERZIONE N. I.

Mrurstanoem I.avour Pusr.rcr.

(Segretariate Generslo)
Verbale di secondo incanto e di deliberamento
della concessione infraenunciata a facere del
Benco di hiilano.

del aan mill i
pomeridiana in Firense ed inuna saladel Mini-
stero dei Lavori Pubblici;
Dovendosiprocedere alPapertura della nuova

asta (atteen la completa deserzione deBa prima
tenutasi il venti aprile prossimo passato) per la
concessione della costranone e delPesercino per
anni novantanove di una linea di strada ferrata
da Cremona a Mantoya con una rendita chilo-
metrica lordagarantita dal Governo in un me-
zimum di annne lire ventimila a senso degliar-
ticoli sei della legge quattordici maggio mille
ottocento sessantacinque, e diciannove deRa
legge venticinque agosto mille ottooento set-
tanta, nei modi e termini fatti di pubblica ra·
gione colPavviso del dieci maggioaltimo scorso,
stato inserto nel supplemento alla Gazzelia Uf-
ßciale del Regno, al numero centotrentatrè della
corrente annata e statp pubblicato sia m questa
capitale, see ritálta dalla relazione scritta
sau'esemplare di dettoavviso alpresente unito
sotto la lettera A, che in altre città capoluogin
di provincia e di circondario, come to dimo-

strano le diverse relazioni che ei serbano nel fa-
seicolo della pratica;
L'iBustrissimo commendatore France.

sco Pontrier, direttore espo di divisione, attein
PassËee i ento del sipä

nella asis degli t\ ov'ò libero Pic-
eesso al pubblico, ed ivi can'assistenza di me
capo di sezione infraanritto ed allagesenza déi
sottoseritti testimoni e di alcuni acoorrenti di-
chiarò aperta Pasta pel suddivisato appalto.
Datasiportanto da me capo di sezione lettura

a chiara ed intelligibil voce dellè condiziúnidi
appalto, si rinnovò favvertenza che 11acanto
tenerasi a partiti segreti recantiundeterminato
ribasso sulla somma predetta di ventimua lire
di rendita chilometries lorda ta dal Go.
verno, e che Phopress sarà deliberats a quello
degli oblatori che risulterà il miglior oferente,
qualunque sia il numero deDe oŒerte trattaa-
dosi di eeoonds esta.
S'invitarono quindi gli astanti a presentare

le loro oferte accompagnate dal prescrittode-
posito. .

In seguito al quale invito ed avvertensa un
solo partito veniva presentato al prelodato si-
geor dire#ore, che asi medesimo aperto e daBa
fattane lettura risultð:
Che il signor ErcoleD'Italia,qual comproprie-

tario e rappresentante il Banco di liilano, del
signori DTtslia, Velsi e Compagnis, faceva B
partito di assumere la detta en..an•inn•peruna
rendita chDometrica lorda di lizediciannovemBa
novecento settantacinque annue.
Iloferta rassegnata essendo fatta secondo le

prescrizioni de1Pavviso, aò essendovene altre, il
prolodato signor direttoredichiarò deliberata-
rio delPimpresa di cuisi tratta il Banco di 311-
lano annoominato.
Ed il signor Ercole D'Italia neDa premessa

sua qualità, riconfermaado PoŒerta ta
qui unita sotto la lettera B, scoetis il4 -

tali non sia fatta la diminnsione del ventoshao
e resti quindi deliberatario aannitivo, di eso.
gare e far eseguire il detto tronco di strada
ferrata e di assumerne fasercizio, il tutto a ter-
mini del capitolate-programma det venti feh-
braio prosamo passato da esso lui accettato e

zione dél contra#o daßnitivo ei a lirestare la
voluta malleteria.
Stante quanto sopra, si ritennero i Talariche

erano uniti alFoffetti del deliberatario, per oosi
rimanere depositati a garanzia del presente de-
liberamento.
In consegmensa si è d'ogni cosa compilato Ïl

presente verbale, che fu da me espo di sezione
pubblicato -Ha=te lettura fattane a chiara ei

scritti:

Escor.sD'Irar.ta.

Pd Bansedi NRue;D'Ins.sk, Var.n eCosta

Grusurra Gaaraansar, testimone.
raascasco Taasar.tz, em¢ánonto,

BDirigiort Capo di Disisions x

Pourarm.

A. Vmaner, aspo giaertone.

Registrato a Firenze li 15 luglië 1871, ke•
gistro,86, foglio 76, a. 8080. Riesynto L. 6.

APPENDIOE
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LORLE
RACCONTO BI BERTOLDO ABIRBACH

PRIKA VERSIONE ITALIANA

f.u. ma ragmui... ter..l..
BA BWGElWIO DE BENERETTI

(Continuazione - Vedi numero 96)

CAPIToLo V.

Idaginoi
Nel viaggiare dalla città alvillaggio Reinardo

si sentiva di tratto in tratto accendere il viso
ad un nuovo pensiero. Egliveniva dalla cerchia
di quelle esistenze che si muovono sui tappeti,
ed era stato preso singolarmente dalla coltura,
dal brioedaimille vezzi di quellaelevata società,
che è ben lontana dalla rossa realtà, esciolta
dalle pastoie d'una ristretta comunansa borghi,
gana.
Egli aveva pur combattuto prontamente que-

ste nuove brame , ma esse tornando al suo
pensiero sotto altra forma, gli additavano
come la Lorle non sarebbe giunta mai a com-
prendere quelle finezze della vita, e quanto ella
fosse inntana dalla sfera delle idee degli artisti
e dei pensatori cui egli apparteneta, o coel
com'egli finirebbe col trovare risolamento in
casa propria. 2 a

Questo era un cattivo pensiero per Reinardo,
e come si è detto, gli metteva leguance a fuoco.

R pensiero di educare a poco a poco laLorle,
lo respinse subito, ed esclamò quasi ad alta
voce:
- No! elP ha a serbarsi Pingenna fancinRa

della naturacampereonis in mezzo aUafarrag-
gine della citta; ella non ha d'uopo di un'àltra
società, io debbo essere ogni cosa per leL
E in cuor suo pregò la fanciulla di perdo-

nargli, che col pensiero si fosse aBontanato ân
solo istante da lei.
Per un animo senaihile le grandi distanze ebe

si debbono percorrere dalPuna an'altra deBà
metamorfosi della vita hanno il loro Isto buono
e il loro lato cattivo; apessevolte reprimono re-
stasi inebriante del sentimento, ma spesse volte
ancora compongono le contese che di leggieri si
manifestano.
Reinardo segnitiva a viaggiare tranquillo co-

me se quella sua gita non fosse decisiva per
tutto il suo avvenire. La suabrama stessa si era
fatta piik pacifica e piik serens.
Al capoluogo del distretto lasciò il suo baga-

glio, e ripigliò speditamente il càmminoverdo il
villaggio per la strada del bosco.
Quanto pià egli si avvicinava alla sua meta,

tanto più vive divamparano in lui nuovamente
le fiamme delfamore, e come giunse alla cass i
polsi gli tremavano a battuta.
La Barberina stava sulla porta, e gli porse la

mano callosa, dicendogli:
- Siete tornato prestino, più di quel che mi

sarei imundama
Reinardo non potè proferir verbo, e voleva

dire la sua prima parola alla Lorie. Sall le scale
ma non trovò nessuno.
La Lorle, come disse poi la Barberina, era

andata in legno coi genitori fino incittà, d'onde
Reinardo era arrivato in quel punto.

Era una prova durissima frenaresulle labbra
per ore ed ore il messaggio che il maggior voto
della sua vita recato a compimento.
No si dispose tosto a muovere incontro

ai venienti, ma quando si trovð ad na'ora di
namminn per la via del bosco, gE sovvenne al-
lora soltanto che inoltratosi fin la soprappe>
siero, 11biroccino poteva già essere passato per
la strada dei carri.
Perciò tornò sui suoi passi, ma come fa a

casa non trovò che fossero giuoli. I.o prese al-
lora un'apprensione indicibile al pensiero che
gli poteese essere rapita violentengente la Lorle.
I genitori erano aidati con lei ia oittà, ed egli
doveva par confessare a se stesso che coi suoi
dubbi poteva esserselo meritatoJhfa poi gli ri-
tornava aRa mente la indubitata fedeltà della
Lorle, e conie era notte gli parevache Pimagine
di lei risplendesse vaghissima sulla tela. Accese
il lume e, dopo sì lunga assen per la prima
volta tornò a fisare il suo dipinto, e rimase
quasi stupefatto di se stesso; era riuscito in un

soggetto che attri, un maestro assai piik grande
aveva creato.
Reinardo prese la citara con Pintenzione di

cantare e di accompagnarsi, ma successe tosto
il pensiero, e belPe vestito sigettòanl letto. Vo-
leva nella sera stessa parlare alla inmiglia e gli
pesava di pefdere un'ora, un'ora sola dellasua
felicità, ma il sonno che gli si aggravò sugli oc-
chi non gli consenti di udire i reinci dalla citta
capitati ad ora tarrlianima
La mamma era andata a letto, il babbo in

salotto leggeva le gassette portate seco dalla
città, e la Lorle, non ostante ògni esortazione,
trovava pur sempré alenna faccenda da spac-
ciare, e finalmente piena di timore venne in sa-

lotto dal babbo e disse:

- Babbot ho una preghiera daTarvi. Spe- andð a sedere in salotto a leggere i e

guete il lume e restatevi là. mercuriali, e sebbene li trovasse alarati,< agus•
- Adagino I che novith Bon queste? - zava le labbra e, indispettito, postava ddpiedi.
- Ve ne prego, ho qualche cosa da dirvi, e AR'uÆr piochiar forte dal piano sapenore,

coel non posso .... Poste si ricordò d'avere rinchiuso Reinardo, e
- Pazzarella I per me sia pure .... facciamo diede ordineallaBarberinadiandargli adspn-

il piacer tuo. Ecco, ora il lume à spento, parla re; pensando che evitava per tal modo dispist•
dunque. tellargli altistante la sua opunone.
La Larle pose la manosullaspalladelbabbo, Reinardo ve ne incontro all

e con voce tremolante gli sussurrò alforeceblo: le braccia, maquesti, immobile, teneva igiornali
- R signor Reinardo mivuol bene, ed io ne con ambe le zusni,4 alzando gli oochi, disse

voglio a lui, egli vuole me, ed io lui, e neessa semplicemente:
altro al mondo. - Di nuovo dei nostri?
- Davvero? e queste belle cose ve le siete - E spero di casa- rispose Reinardo.

intese fra voi due, eh? - Adagino. Io, che serve? ve lo dico ebiaro e
- si. tongo, raccogliete le vostre carabattole e anda-
- Adagino, adagino, dico io. Ora vattene a tevene subito con Dio,

dormire,domanisivedrà, e seneparleràdi poi. - E la Lorle - chiese Reinardo tremando.
Non ci fa preghiera nè insistenza deMa Loria - Penserà a rimetterla al dovere;questo gli

che valesse, e dal babbo non ebbe una sola pa. ò afar mio, e nessuno ciha da metter becco.
rola di più. - Ed io non esco di questa essa, inch& la

Come Poste, secondo il consueto, andò a fare Lorle in persons non mi abbia detto obe me ne
la sua perlustrazione generale per la casa, e, debba andare.
trovò socchiuso Pascio di Reinardo, rinchiuse - Davvero? Che si usa coal da,9ei atri si-
dentro il forestiero in guisa che non potesse gnari della cittä? A me mi garbaaltrimenti, a-
aprire. vete inteso ? - diese Poste alzBBdCBÎ.

La dimane la Lorle fu avegliata y tempis. - Non avrei supposto in voirorgoglio del
simo dal babbo. Discesa ch'eus fa, il babbo le contadino -replicò Beinardo.
disse. L'ostesoufavadalla rabbiae tierrara i pugni,
- Tu devi andare subito al molino, e non squadrando Reinardo dalPalto in basso, come

partirtene prima che venga io. se gli avesse voluto dire:
Alla Lorle convenne abbidire, poichè sapeva - Che credi tu? sono io monio da sentire

bene ahe ogni contrasto non avrebbe giovato as questo linguaggio?
nulla; non le fa dato neppur più di risalire le; Reinardo souteva la testa, e fini col dire:
scale, e dovette andare difilata al molino. - Per solito mostrate molto giudizio, o per-
L'oste andò in giro di qua e di là, leticò con chè ora siete così intrattabile? Cheva ho fatin

Stefano e con quanti trovo, perchè tutti avevang di male?
passato una notte insonne golpe ly). Fmalmente Queste parole prolerite con dolcenanonman-



GARWI'1'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

A N. so.
Mixters30 DE LÀTORI Praar.tcr.

(Strate ferrate).
Revika d'asta,

L'incanto tenutosi il 20 aprile ultÏnlo scorso
essendo audátd deserto, si addiverra alle ore 12
meridiane, di lunedi 10 luglio prossiino ventato
la una delle sale del Mini•¾ro dei Liëri Pai
blici in Brenze, Anami il segretario generale,
ad ona sècon a istò 'col metodo dei partiti se-
ti þer la concèssione della costramone e del-

leseremo per anni novantanove di una linea di
strada ferrata da Cremona a Mantova, con una
rendita chirdmetrica lords garantita dal Go-
Terno in un maximum di annue lire ventimila,

a 6 de 4 maggio

Le oferte porteranno un ribasso ani limite
alla žendlia chilometrica lorda garantita come

in un maximpm di liraventimila. Lacon-
¿õn nyv"i.dèl ðiritti di °

aRa Sociatã feboviariadel
re a déliberats âl miglior oKerente, il
keità viààolano all'osservanza del programma-

âgproväto con Ministeriale decreto
2d febbrazo 1871, visibile presso questoMi

di in tátti 511 allizi di prefettura del
negh"d.

.

Il
"

di massifna fedatto dall'ingegnere
det gnale à cenn hen'grt)colo I del

saraostensibile
Presid qiièsfo
I intraprendersi entro un

eu pprovazione del progetto

tißcato o balletta comarovanto il denosito ese-
guitä

· idià 31 Yesökefia §r iièciale
dellâ doniiiiä al lire b'ehtyäila ist iidmerario, bl-
kliètti di Binëi òd in cartëlie di riindità dello
Stato al valore di Borsa.
PéŒ ~ 841e Ásinnth obbligoni

la triniiekafio, bigliótti di Banca
6ii in di reliaità delld Statò al valoredi
Borsa, una cauziona däBaltità per la somma di
lird trecentoshila, n611a verta computato
lit.deposite fatto in üb1toilerta.
e È sidbilito in giorni sucesssivi alla
BitidelPafwiin eguito delibetantento il ter-
mine utile per presentare al Afinisterd dei La-
ToriPobblini in Firiisie ofertà di ribassö aulla
quota di garanila portata dal deliberamento.
m Tili eferte non gotrando elisett inferiori al
ventesimo. :

Ld spesttutt6 inerenti agli ineshti ed al con-
trg¾ and che aglelledi registro, sono a carico
dol concessionano.
Hrense, 10 tasgglé 1871.

I'àè deßõ lillois¾o:
ÀÈšimsps:
,

• A.Vanon apomione.

suddetti dal 12 alnh .

B

lilustrissimo signor Ms¾istro dei Lanori Pubblici.

preso cognizione del programma-capitolafo per
la -e costruzione di una linea di

errata da Cremona a Mantova non che
delPsivisod'istan:56) itt nätä 10 1871,
del M del þgqqfgþþliph chiara di
essere pipsiµnere cento ed inte-
resse d suunnmmain datta li concessione e
costrusi6nä del troncos feiroviario sopranomi-
mato, con mastendita chilometrica lorda garan-

intentada basa8elle prescrizidnistahnite Bal-
ravvisa,sopraddettavanisce una ricareta = ss
deus Tesoreria provinciale di Firenze per lire
180•000(eedtottshttàílli); falore nominale, ingbÈgmimi al.gortatore gel cpigolidata 5 per

arono- di léodurre B loro efitto, e Poste con
vácd eiltanto rispos¢:

E;.. e Is inia crestara, It infa malbs crea-
turd portarmels vis a quelikmanterk I . . :
- S'hi da sentire let. Dov'è? - thiese itel.

nordo. :

- Ne' suoi pleili; e se noi ei 4, tuol ditehe
Pà gierdats: Et IWrle ston sara qat flucha ei sa-
äte vor.
ITopo una certi pausa, id eni Poito avers fi-

sato i lineamenti di Beinardoalterdttdaldolorg
ripigliò:
- V6 lo difb sacha; dov'à la ragatss; almo-

Eno
Ed 10 vi prometog- rispose tohto Rell

nardo- di non dirle verli6' sent etar 16 isp'
pista vol

Vi credo; jaerché, id Si dei conti, vi co-
nobbi seinpritper tin noing dabbene. Ott debbé
afadsfe la esalpigns -sogginnie l'osti dive-
natopin trséquillo.
Egli pertanto se ne andò, e Reinardo rimdse

siella sua chaÏeri contento di ' for diþiigere i
panneggimbénti dal 2BannichiBO; O Î8TOf 00h
tanto ardore; che si feed portare là coleiiahi
frells itsass per non verdere terspo.
La Barberina chesalievi ogni cosa; elireavs

di costsólare Reinarão, egifdiceviehe den do-
ve**1:erdersid'aniinghe li vecelilo era tenace¡
e bisognava tenerlo buous pesta at faced piints
che'st ranimonissa.
Anche la mamma venne claiotta chiotta da

Reingrão; fion gli disie turbodella cosa chepiù
gli iniportés, mi alig sonocitudiae che mo-

stkûa tierogni di liii, era fselleargnire
ch'eDa stava dalla parte diesso.
JAsers Reisitio natib al babba, che unles-
mente per amore della Lorle si era cercato un

cento, depositate in confronto della cauzione
stabilita per addivenire all'appalto retronomi-
nato.
In pàri teilipo 11 5914þotio crede di dover

far conoscereall'eccelio ministero di avere, per
la coitrazioni del dettà tronco ferroviarlo, già
fissato e stabilito un accordo con contrattori
prindssinai e del liiù not,i in Itaba per l'imme
dista esecazione in relazione alle prescrizioni
d'appalto.
Firenze, 10 luglio 1871.
In fede:

Escos.x D'Itam.

Pel Banco di MsTano
D'Irar.u, Var.sz e COMP.

INSERZIONE N• 11.

(Firenze, il 28 luglio 1871)
11 sottoscritto, visto l'avviso di seguito delibe-

ramento, in data 13 corrente, che annunzia il
ribasso di venticinque lire sulla propgetasomma
di lire ventimila di rendita lorda annua chilo-
metrica garantitadallo Stato per la concessione
della ferrovia Afantota Cremona, dichiara per
la presente in noine proprio e di un gruppo di
capitalisti inglesi, che rappresenta, di voler as-
samere detta concessione con un ribaass ulte-
riore di lire mille e una su detta somma di ga-
ranzia chilometrica, equivatonte detto ribasso
ad oltre il 5 per cento dalla legge richiesto.
Ahnette Pinserto documento comprovante il

deposito delle lire centomila fatto a Londra
presso quel Regio ConsolatòGenerale RTtalia a
garanzia della presente oferta.

Grusans Saczanozz.

NB. La.dituinutione di dette lire mille e una

(1001) 6'intehde fatta sulla cifra di seguità de-
liberamento di lire 19,075, per cui la esfra a cui
à'intánderA ridotta la presente oferta, sarà di
lire 18,974 (diciottomda novecento settanta-
quattro).

GIUDIPFB Siennorr.

L'avanti estesa oferta, 'debitamente garen-
titacol prescritto deposito, Tenne consegnata al
sottogeretto capo della sezione dei contratti il
28 luglio corrente ad ore dieci e minuti trenta-
cinque antimeridiane, e fu accettata a mente
dell'articolo 98 del vigente regolamento di con-
à

,to avvenuto il dieci luglio cor-
rente dell'appalto dellt doncissione e contra-

zione, non che esercizio per anni novantanovedi un tronco di ferrovaa da Cremonaa Mantova,
venne fatto di pubblica ragione coll'avviso del

sull'esèmyilkre di dettoàtvisoål ýesente unito.
Ffretize, dál Ministero dai Lavori Pubblici,

Besibile Cõritrãiti il tentotto higlio mille otto-
cento settantano.

A. VERAEDI, Û$ .

N' 131.
Mrsratsso mr Invomr Ptmarcr.

(Strade ferrate).
Avoiæ di seguito deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi il 10 corrente
mese in tiuesto Ministerd conformemente all'av-
viso d'asta del 10 maggio p. p., n. 86, l'appalto

la gione della costruzione e dell'0Ber-
anm sovantanove di una lipeadi strada
da Cremona a Mantova venne deliberato

per 14 atama di lire 1 di renaily chilome-
lorda, its dietrö l'otte-

que per chilometro
. hul lato da to avvpo, .

non p
onq

e dotrip nie dal
.
deposito, o del

28porrents, i 'bevuto
presto, ed ove gi una ne
foshe rtaja migliore, e, se

gilimå.
renzi, 18 o 1871.

Per detto Ministato:
alli itiinpi:

A.Vnnm, ayomione.
Alla porta détpalazzo coinanale di Firehte

ei altre località sode stati alissi ti. 20 syviel
suddetti dal le al 29 luglio 1871.

11 Ospo Domseue: A.Mucum.

impiego, e com'egli si proihinesse di f&lg felice
per tutta la vità.
L'ostá tatera, e alzando gli oochi al bic-

chiere ch0 6taTS p0r SCCOBliare alle labbra, fidavi
Reinardh con niolta sigrifficazione.
- Quaft Ig Ëgrberinä, B niittÌno subcéssivo
portò il caffè a Reinardo, gli disse:
a fili ità, e inine bohedizioal!
- A ene?
- Biete par divenuto profesãoreI il vecchio

féri a dora ne hu discorso non ed dirri quanto
con suamoglie, e pare glivada a garbo. La jmn-
toli comincia A gorgogliire.
B vecchio girellava sempre þer caís bronto-

lando, e, cosa inaudita appiccò qualche piccola
Ete inahe difri la indghé. Egli Avrebbe Évnto di
cÍntti che la slogBe lo assŠfasse chil é
don discorii, per defiziite la faceanda oorivenien-
tentente:
Ma ella non sprì bocca, poichè nonvdiévapi-

gliare sa di så Is reponsabilità delf avvenire. E
d'altro canto eBa þenava di molto a risolversi
nel mandare 14 ina cr6atura coil lhãtano é in
una condizione di vita tutta nuova. Ella si sen-
tira così stanca dal continuo riflettere e dalla
ingti6tûdine, che ad ogni istante, sentiva il bi-
glignó di sédeni per ripigliare forza e coréggio.
Il terzo giorno Poste venne nella stanza di

Relaardo, si sedette,ini petqualche tempo non
aprì bocca. Finalmenth cominciò:
- Ho prise uni riliditzione. Dò una parte

del mig egote, lasciando indire táuth lontano
la bambids, ma che s'há a fare? Pàr questo vi
to una progestd: väglia tende la mia Corte per
un anno al monastetò, dove imfarerá quel che
bisogná ih citti, e te Š0po ud and0 tutt'Ñ Èae
rhaarrätt dello atégidanimò dhdora, allors spo-
satevi nel nome di Dio!

INSERZIONE N•III.
Norrno na I.ivaar Penar.rcr.
(Begretariate Generale).

Verbale di descrimone <Tasta e di aggiudica:ione
deßnition dello appalto infraenunciato.

Quest'ogg aabato diciannove delmese diago
sto dell'anno nulle ottocento settant'ano, ad
un'ora pomeridiana la Firenze ed in una delle
sale del Alinistero dei Lavori Pubblici.
Dovendosi procedere all'aperturadell'astade-

finitivä (iiinto la diminuzione di lire mille ans,
e così suþeriore al ventesimo, fatta in tempo
utile alla somma di lire diciannovemila nove

cento settantacinque di rendita lordagarantita)
per l'appalto della concessione della costruzione
e dell'esercizio per anni novantanove di una li.
nea di strada ferrata da Cremona a Afantova,
nei modi stermini fatti di pubblica tagione col-
l'avviso delli trenta luglio ultimo scorso, stato
inserto nella Gazzetta U/ßciale del Regno al nn-
mero duecento diciotto della corrente annata e
stato pubblicato sia in questa citta come risulta
dalla relazione posta a piò dell'esemplare di
detto avviso al presento unito, che in tutte le
altre citta capilmoghi di provincia e di circon-
dario de11tegno, come lo dimostrano le diverse
relazioni che si serbano nel fascicolo della
pratica.
L'illustrissimo signor commendatore Ernesto

D'Amico, direttore generale dei telegrafi, in as-
senza del signor direttore generale delle acque
e strade specialmente delegato, si è perciò tras-
ferto nellä sala degli incanti, ov'è libero l'ac-
cesso al pubblico, ed ivi colPassistenza di me
capo di sezione infrascritto, ed alla presenta
det sottoscritti testimoni, dichiarò aperta fasta
pel suddivisato áppalto.
L'incanto trovandosi aperto da oltre tin'ora

senza cheaccorrente alenno sià comparso a farvi
partito, il prelodato signe¼ direttore generale
dichiarò deserto l'esperimento d'asta come a-
vanti tenutosi e quindi proclaniò il s Giit-
seppe Sacerdoti, autore della surri offerta
di ribasso di lire 1001 onll'azinua re a chil
metrica garantita, deliberatario definitivo di
tale concessione, salvo sempre il diritto di pre-
lazione spettante alla Società dell'Alta Italid,
siccome è det,to tanto nell'avvisð d'asta al þre
sente unito che nel capitolato-programma m

data 20 febbraio ultimo scorso, sotto la cui os-
servanza segue la presente aggiudicazione.
Ed il pignor Sacerdoti qui presente accetta 11

deliberamento definitive come sopra in ði idi
favore pronunciato, e si obbliga e promette di
eseguire quanto è portátó dal capitohto-pro-
gramma sarriferito a cui ð allegata Isi presente
concessione, e di tairsi, quando no aid il
caso, per la e one del relativo finald cosi-
tratto, previo i compimento dells canzionepre-
scritts.
Ed is tagio di sezione infrascrittóhodiquanto

sopra redatto il presente verbale a cni sa sono
tttti meed aottoscritti.

G. Baczanorr.
Pianoseco Taassra.r, tesNmonio.
Gros!\rra Gaerasthgr, IsadmoaÙo.

Il Direttore Generals
E. IVAmco.

A. VEEARDI, ÛGgOgggÑOgg.

F 148.

Mmsumo nxx Invoax Pusnator.

(Strade ferrate).
Acciso dasta.

In seguito alla diminuzione di ifra 1 , e

bosi superiorè al ventealino, fatia in le
sulla somma di annueliro 19,975 di chi-
lometrica lorda, ammontare del deliberamento
ausseguito all'asta tenutasi il 10 luglio spirante
pqlla concqi¡sione delg costruzione e deWeserci-
zio per anninovantanove di una linea di strada
ferrata da Cremona a Mantava, si procederà
alle ore 12 meridiane di sabato 19 agosto pros-
simo venturo in una delle sale del Ministero.dei
Lavori Pubblici, dinknzi il begretario génèralè,
egl metododei partiti segrett recanti il ribasso
di un tanto per cento, al definitivo delibera-
mento,clella surggts concessione..al, mi
oblatore ÌR di e della .aòmina
Š72

dotta diã o Po so .

PAlta I is, verrà deliberata al miglior ofEs-
rente, il quale resta vincolato all'osservänzä del

Iteinardo si o a questo o cg-

rando che la I;orle nên aveva nulla Oli appren-
ier clie iaÌ gähi horfi'eia allora, lo ivrÉbbe

g
o ra ,

al o

Lorle aveva t giorni ed altrettanti
notti nellä pia penosi angustia. il venir
nessunmeyero Sinfano non sigiera nulla,
e spesso idfrità $ ia di eÃsere ‡raspor•
tata in un altro mondo.
Il quaNomdttiid e Poste a.' ' ' &

gglidla. Egli áevi aria molto,
lArld,Ío seghiva come un agnello d
Serissio.
If padyB non erg ciato coudatiglia,

don se stesso perelië gli conveniva finalmente
cedere.
- Che vitoi hem bene a ReiSrdhi - Ìq

chieû quand'ebiero fatto una buona parte del
camnuno.
- Sì, fhichð avrò vita- rispose la drÍe.
Pet restatite del eÂñimino nessuno più disse

motto.
L'oste non etag'to l'uomo da preparare

übrgrese egn multà enra, ma la fanciulla doveva
facere finah'41i nW¿ eominciasse a parläre, ei
li nn volevÁ agÑr bocca, poichè tropgo gli
avi da Ëird kie volte quello che aveva

F io che aveva giàN ni
tizia dalla Barberina aËe la Lorle sarebbe ve-

nuta col padre, corsg þro incontro, e non ap-.
pena si rividero, il lore amore si riaccese più
vivo che mai, e Reinsido disse:
- Babbo, datemile Lorleg alFiátante!
- Adagido! Le àose non si fanno a qupsta

maniers, come tra i mendichi sul ci one della

strada. Aspettiamo d'essere arrivati a casa.

. n progetto di massima raava dàtringegnere
Rigotti, e del quale &eenno nell'Articolo 1 del
programmacapitolato predetto, saràostensibile
presso questo Ministero. I lavori dovranno in-
traprendersi entro un mese dalla data dell'ap-
provazione del progetto esecutivo che il delibe-
ratario deve presentare a termini dell'articolo 9
del capitolato, e dovranno essere portati a com-
ptmento entro due anni dalla data del decreto
di approvazione della concessione.
Gli aspiranti alla concessione per essero am-

messi dovranno consegnare coll'ofeg na cerg-
Eciitö o liolfeltä comprovante 11 depositO 050-

gaito in una Cassa di Tesoreria provinciale
della soinma di lire centomila in numerario, bi-
glietti di Banca ad in cartelle di rendita dello
Stato al valore di Borsa.
Per guarentigia delle assunto obbligazioni

dorra il deliberatario,entro quindicigiornidalla
partecipazione afliciale della fattagli conces-
stone, dare in numerario, biglietti di Banca ed
in cartelle di rendita dello Stato al valore di
Borsa una cauzione definitiva per la solama di
lire trecentomila, nella quale verra cómjíutato
il deposito fatto in garanzia dell'oferts.
Le spese tutte inerenti agli intánti ed alcon-

tratto, non che quelle di registro, sono a carico
del concessionario.
Firenze, 31 luglio 1871,

Per detto Ministero:
Alla stampa:

A. Ynnm, Capoessione.
Alla porta del palazzo comunale di Firenze

ed altre localitäsono aflissi n. 30 avvisi
suddetti däl 1•al 19 1871.

Il Capo DanseRo
A. Encamxx.

(Contmna)

ll N. 00111V ($srie 2•, parte supplemen-
lare) della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei de-
creti del Rrgng costiene t].seguente dporeto:

VITTORIO EMANUELE II
Fíni änn bi no à ïn honi Bird iinoià

EE DWATJA
Visti gli atti costitutivi e lo statato della

Èinos Italo-Svizzera;
Visto il titolo VII, libro Í, Àel Codice Éicom-

merm0 ;
Visti i Reali decreti del 30 dichmbre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, a. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
$611À propotta del Ministro dÌ Agricoltura,

Indtütria e Commercio,
Äbbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito, anonima per a-

sionialportatore,denominatasiBancaItala-Svis-
sera, sedente in Genova e costituitssi inTorino

per atto pubblico del 14 gennaio 1872, rogato
Cassimisd autorizzata, e il suo sthtuto inserto

alPatto costitutivo predetto è approvato colle
mod caaoni prescritte dall'art. 2 del presente
decreto.
Ark 2. Le son,11anannni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) NelPart. 10 capoverso lettersa), sonosop-

pkesse la giarole: a lettere di pegió. •
3) In fiá6 délParf.. 12aono aggitaite le parold:

a ma per qàelle che volesse istituirà nellä på
vincia romana dovrà osservate11 della
convenziofiëàpprovata con Regio décrète Éël 2
dicembre 1870, n. 0064. •
c) Nelfultimo capoverso dell'art. 16, alle pa-

role: a quattro membri almeno a sonosostituite
le parole: « la meta pià uno dei suoi compo-
nenti. »
, d) NelEart 22, alle parole: a tre revigoi-i »
sono adstitaite le parole: ddò rdiári. 4

m, a eË ah payÌe: « pih diËegtayeti a sono
sostituite le parole: a già di diegoty » .

, fLúatrati a pare « aan,udy ,ai
no lo : « non annore

g) Ne1Pirf. US ãIls þirõIi: « di viiif.I i §ià

azionisti a sono sostituite le parole: « da dieci
o più azionisti. »
h) Nell'art. $6, álle parole: « alniéië tienta

azionisti » sono sostituitä Ie pirole: e almeno

quindici azionisti. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese do-

ufheid'ispezione persamte like 500, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordinismog 11 (e Éeereto, iËnnito del

sigillo deRo Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
Sciale delle leggiedeidecreti del Regno d'Italia,
mandando a chiimque spotti di ossertirlo e di

farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 10 marzo 1871

vrrro1ü0 küláuktig.
CASTAGxox.a.

S. M., sulla proposta del Ministro per gh Af-
fari Esteri, con Regio decreto del 20 febbraio
1872, ha nominatoDeRojaninobBeFeidinando,
addetto di legazione, a segretario di legazione
di 26 classe.

8. M., inudienza del 28 gennaio 1872,perpro-
posta del Ministro della Marina, ha concesso la
medaglia d'argento al valore di marina a Po-
moralGiuliano, Meillonin Alessandro, Citauveau
Velice, e Barrieu Adolfo, marinari frazidesi, per
essersi prestati, con riseliio della propria vita,
al salvamento dell'equi¡iaggio del Brigantino
nazionale 1|Alleanza, investato presso il porto
della RocheHe il 2 ottobre 1871.

8. M,, in udienza Re) 28 gennaio À s., snIls
proposta del Ministro delli Marina, liâconcessa
la medaglia d'äigento al valor di maring al glo-
vine Giusepý Serra, niárinaro mercantile del
compartimento di Palermo, peraver saltato col
rischio deRa vita un fanciullo di nazionalità

russa, il quale il di 21 agosto 1871 correva pe-
ricolo di perire annegato nel portodi Odessa.

8. M., con dooreto del 24 marzo 1872, sulla
Proposta del Ministro della Marina, ha trasfe-
rito nel corpo delle capitanerie di porto il sot-
totenentedi maggiorità nella B. Marina signor
BennardoPasquale, e lo ha nagninato apjdicato
di porto, a datare dal 1* aprile 1872.

AtlNISTEllO DELL'IST-UZIONE PUBBLICA
ÛONCOESO a ce i ale

In conformità della deliberazione dal
Consiglio Bujieriore di Pubblica , ed a
norma degli articoli 58eseguenti della lëgge 18
novembre 1859, è aperto il concorso la no-
mina del professorelitolare alla ca di pa-
tologia generale nella R. Università di Pavia.
Il concorsoavrà luogo presso l'Università me-

desima.
Gliaspiranti sono invitati a presentare Íe do-

mande di ammissione al concorso e i leo titoli
al Ministero di Pubblici Istruzione éitro thtto
il 31 maggio p. v., dichiarando nelld stesse a
mande se int..anno concorrere per titoli, o per
esatne, ovvero per le dne forme ad un tempo.

Roma ... marzd 1872.
I ßigreierjeGenerals

e. cmon.

MÌNÚÍËfth ŠËÈ.L'ÌŠÏ'itÜZIONE PtBËL10A.
ATTIso di concorso.

Essendo vacante neDa biblioteca dellA Regia
un posto di =non=an appli-

'

ennue iliremilleirecento,
posto è gato d'inviare a

A f Je' tegolgineutt voglianti il édhcors0
sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradiscoadelnici ot-
uti pubblicate, i servigi prestati, e

gli

alale avr& la vil
el• =ien Ja bibliologia e la
in iscritto versorà sulle lin-

In queste ultimeparole si contenerano molte

gg==mn senza obe pigssero,il þispgperju
scanthar .parola. Arrivati prego.nl vinassie

gvò qualche gesa da fare pl .nçatro
gramhinla e gg ]ggg 18 mangdißgingggg
non ripiglia pin.

, ,,
, , e

'innimentesi trovprquo raccolji àsalqµo.
tti;G in.piedi; Posto sedeva,edopouna
napausa disse:

-æmis, che te ne pare? che dob
- Quelnþe sfÅi tu, sta bene ---risposa la
oglie.
- Ieria, co.1 dere, essere una amostie,

per quando sarai moglio snehe to-
il padre,-e la Lorie si face,di bragia in

volto al pensiero delPavvenire che le eta tiser-
bato.
QBindif0Bio a1rananal gigge:
- Ecco, ora si fagno le prosqasse, dopo il

raccolto le si adempiranno. Così fra un anno vi
potrete sposaretin nome di Dio; parlo anale col
spio orgoglio di contadino?-conchiuse bat-
tendo sulla spalla diReinardo.

b
tutto quello ch'ei potè

- Via, sa che pieto un dabbennomo, non lo
.
Ma era siamo belli e intesi.

gutti si porsero scambievolmente la mano, e

Reinarde baciò con afetto la madre, manon
gia sto di dare un bacio al bab¾ehe si li-

mitpva a dargli delle forti strette di;nano.
Questa scena toccante,troncata qUtsiamezBO,

non era ancora terminata che l'oste si volse a
Reinardo dicendog:
- Con lei abbiamo ancora a dire qualche

paroHus, signor sna.414nn• scostumato! E di
quel che igabbia4 dareþla ragasta, la non si
degna nepy didownd=antde,come se pigliasse
una ragiEiŒ¾pÑverÊ làcania ! E quelpo' po'

non son cose di ridarè, cospettone di Bacco!.....
- Per amor diDio, chetati! - esclamò la

madre - se qualcuno ti sente, prede che qui 6i
litighi,,e si faccia un casa del diavolo.
- IsrÈe- riprese il ba$$o- rÏcÊ che

questo invece non ists bene; quando parla il
marito la À glii lii Ëévegé. E adesso basta,
andate per levostre faccende.

Ognuno se ne andò gief fatti suoi, e la Lorle
con Reinardo piglialist gédnano se ne volevano
andar.vià insieme, ma il babbo fece eenno alla
fanciulla e le disse:
- Bimanti ancora qui un altro poco.
La Lorle rimase così in salotto col babbo sol-

tanto, il quale le disse :

- Ora asi contenta davvero ? non hai dapia-
gnacolare, madastareallegra invece. Oravedi...
sì, voleva dirti... di pensare a fare in diodo che
la ghirlanda di nozze ta la possaportare sempre
con onore e con la connia== tranquillc....
La Lorle non si gettò al collo del padre, nò

si nascose il volto, ma forma e sicura gli dísse:
- Babbo i voi non potete sapere qùant'egli

sia buonai
.
- Credi a me; e'mi contenta certo di molto
il sapere ch'è un uomo per bene, ma non fare
fondamento che sulla tua bontà. Ora vattene

Pure.

(Conansa)



GAZZE'ITA UFFICIALE DEL IIWlf0 D'ITALIA

latid gre fra le mo-

Roma, addi l' aprile 1871
B1xregoradoxer Disisions

G. Enneco.

PARTE NON UFFICIALE

Di questi giorni ilsignor Thiers ha ricevuti
i promotori del progetto di stabihre un tunnel
sotto la lianica, ed udì dai medesimi la lettura
del progetto. B signor Thiers, per quel che ne
riferirono i giornali, accolse i promotori con

de affabilità, e li assicurò che l'idea di pra-
ticare una comunicazione fra la Francia e l'In-
Shilterra mediante un tunnel non incontrerebbe
nessuns opposizione, ma aggiunse che non po-
teva eggimere alcuna opinione sulla possibilità
dirk-m quest'idea, e che questa intrapre-
sa, come tutte le altre intraprese particolari,
doveva eisere condotta nel modo ordinario.
Ecco ora, secondo il Journal du Bavre,alcuni

-particolari relativi al traforo del tunnel sotto la
Manita:
lá via sottomarina verrà praticata un mezzo

inigligsotto il fondo del m:tre. Le spese ven-
gond é.timate a 325 milioni. Coloro che hanno
visitata la Esposizione universale di Parigi nel
1867 hanno veduti i disegni ed i del tunnel
so%tomarino tra la Francia e l' terra, e pre-
eistimente fra Douvres e Calais. progettosarà
ätudiatò daun Comitato anglo-francese presie-
dato da lord Grosvenor. Una Compagma si è
già costituita.
a Ilho.dež,1i inge¡;neri delÍa Compagnia che

da trent'anm m poi studia glielementi deiqtíali
si codigone la questione, ha pubblicato uno svi-
lappo compiuto del þrogetto attuale, con carte
e piani illustratÏ, con aggmnta una notizia dei
mari progetti successivamente co iti ed ab-
bandonati. Egli ranimentò o meno
unissibill ad äffåtto imp pubblico

donoiice sofBcientemente come quello della im-
mersinha di un tubo, l'altro diun ponte gettato,
ei mí terzo di un passsggio costruito fra due

tutti progetti che si riconobbero impra-

Fu nel 1888 che si venne nèl convinoimento
che un tunnel sòtiómarino soddisferebbe alle
coindizioni necessarie. Ad ogni modo non esi-
steva in proposito alenna informazionòprecisa.
Le ricerche si estesero dal Norwickshue alle
pianure di Fiennes- distansä di 180 miglia
inglesi- e sopra tutta la estensionedella zona
si notarono formazioni di terra calcare bianca-
stra. La inclipäi:ione dell'alveo in direzionedello
strotto fti verificata in 1500 hunti diversi, dimo-
htràildo una differenza apparente, riconosciuta
esattà of mezzo della esplorazione delle emi-
âenze sottomarine dipendenti da una curra a
näýufito di congiunzione delle linee non incli-
liste dalfalveo. Rimane tuttavia dubbioso se glí
Ati continuino regolarmente dissotto allo
stretto. L'inclinazione dello strato calcare verso
il mare si riconobbeessere ingenerate di 2piedi
e tre pollici'solle coste di Francia e di due piedi
e otto pollici sulla costa inglese.
- In una lettera del generale Vinoy, pub-

blicata dal Natiowal, leggesi:
« Diversi gÏornali hanno pubblica‡o un ärti-

colo da cui sembrerehbo risultare che la sotto-
scrizione apería per riedificare il palasso della
,Legig d'Onore ha oltrepassato il miliano rico-
nosamto necessario per l'esecuzione dei lavori,
e che il generale Viqoy, panchucelliere dell'Or-
dine, parebbe näll'intennone di proporre si so-
scrittoridiapplicare il sopravanzo della somma
alla ricostruzione della colonna Vendòme.
« R 7 giugno 1871 il grancancelliere annan-

slava ai membri dell'Ordine che era necessario
da milione per rialrare la colla delPistituzione
distrutta dagl'incendiarii della Comune. Fino à
questo giorno 80,000 legionari, nazionalio stri
nieri, e 6000 decorati della medaglia militare
hanno risposto al suo äppello; 700,000 franchi

i 800,000 franchj che mannano incord com-

pletare il milione sono riconosciuti in nsa-

bili daglinomini d'arte per condurre l'opera a
buon line. »

- H ° Militärische Blätter di Berlino,
la notisfd cora su pai fogli di Pd-

di 3 ino, che il gonrno prusslang sä-
be presso så ägottare una nuova forma di

facile e ché avrebbe già deciso di scegliere
il $scile þavarese, sistema Werder, scrive:
« Questa notizia non poteva accreditarpi fA ún
paese ove si possiede e si fabbrica questo facile,
edove si sono potati appressare esattamente a

vantaggi e gli inconvenienti di quest'arma.
« Al contrario, pare chas quello si preferisca

ilincBeolandese Beaumont, la quale arma non
è sostanzialmente che il chassepotperfezionato,
la fabbricizione del quale esenta tutte le con-
dizioni richieste di sem e solidità, oltrechè
il maneggio ne è agevo ,

e che, allorquando fu
so rova overno dei Paesi Bassi,

a Altri giudici competenti vantano, a loro
yelta, il nuovo inc4le inventato dall'armajolo
Stahl, di Berlino. A loro avviso, nest'ultimo
fucile sarebbe il pin leggiero e il perfezio-
nato.O si canca, a quanto pare, in ne tempi:
1•introdurre la cartaccia; 2• premere il gril-
letto. Quanto al chiudere la camera del facile,
armare il cane, levare la cartuccia bruciata,non
si richiederebbe in questo sistema alcun tempo
particolare. Il facile sarebbe composto di un
piccolo numero di pezzi ben costruiti, facili a
smontare, ripulfra e rimontare. Avrebbe inoltre
una solidità atraordinaria e una rimarchevole
precisione. Finalmente costerebbe assai meno
degli altri, per essero i pezzi fabbricati alla
macobina e non a mano. »

A i¡nesto proposito il Bulletin de la Réunion
des Of)teiers soggiunge: « Del resto, la fabbri
cazione delle armi assume in «gni luogo pro-
porzioni gigantesche: l'Inghilterra fa fare un

milione di facili Henri Martini, di eni 25.000
devono essere consegnati, dicesi, quanto prima,
dalla reale manifattura di Enfield. Fino al 31
dicembre 1872 le fabbriche di Birmingham si
song impegnate a fornirne 36,000; finalmente
dovranno fabbricarsi ogni anno 200,000 facili
fino alla cifra di un milione.

s In Francia, le manifatture dello Stato, per

quanto si dico, strebbero àssunto l'ineafico di
consegnare at ûovernò 800,000 fucili thas-
sepots.
« Finalmente, lo manifattare di Ischwok, di

Pietroburgo e di Tula, fornite recentemente di
apparecchi inglesi e americani, fabbricano il
facile Bordan, etentosto la Russianon avrA piò
bisogno di commettere all'estero la fabbrica-
zione delle proprie armi.•
- Una corrispondenza del Times, da Cal-

catta in data dell'8 marzo, dà i particolari del
processo inCorted'assise,intentatoall'assassino
del viderò lord Mayo.
Intese le testimonianze e chiuse ledifese, Fac-

casato fé chiamato per sapere se aveva qualche
cosa ad aggiungere alla sua difesa, ma egli ri-
sposb:
« Voi mi domandaste ieri sera so io aveva

commesso il delitto, e vi ho risposto: « Dio solo
lo sal » Ora, il giudice Smith ma fa la stessado-
manda ed io gli dirò: « Fate uso del proprio
vostro gidizio edecidetevoi steisp la (nestione.
Vi è un altro processo verbale aperto nell'altro
mondo, e lassa sta tutta la verita.' Non ho altro
a dire a questo riguardo. »
Un verdetto di golpabilità essendo stato e-

messo dal giurl ed essendo stata cieta la
sentenza di morte contro il le, quosti
disse allora che aveva afare una chiarazione.
Incoraggiato a fare delle rivelazioni, egli avreb-
be

o cosa quel che dirò, e ion la rîtelerð
che il giorno stesso nel ale io saro appeso. Se
io parlassi adesso, to che fosse
un tentativo per ha ucciso
deve esseraucono a sua volta. Q to è Pordine

,

di Dio, e Dio conosce colui che ha portato 11
colpo-nel affare- gia ce oM

dichiarazione all'uf5:iale '

ed egli scriveråsotto la mis dettatura. Non ho
altro ad aggiungere. »

alla conferenza. Viin deciso, dicesi, di lasefare
che la sessione finisca il suo periodo legale, o
tutt'al più, due o tre giorni prima di tal tempo,
di chiuderla solennemente.cd un discorso del

Trono. Al dire delfBaiidarlamento ungarico
verrebbe chiuso il 15 aprile; vertebbero orii-
nato le elezioni pel 30 giaÔo, e la nuova Ca-

niera verrebbe convocata pel 18 luglio. Frat-
tanto i partiti gia'comioèiano a muoversiin

vista delle prossime elezidÃiparlamentari.
La France deplora la moltitudine dei giudizi

partigiani si qualiha pr sŠta occasione il ver-

detto della Corte d'assise della Senna nel pro-

cesso contro il Figaro. « Fino dalla cosa giudi-
cata, scrive il foglio parigino, si toglia pretesto
a récriminare. Noi vogRamo fondare la repub-
blica. Ci si trova davanti alla prima sentenza

emanata secondo pii repubblicani per la
libera amministrationg delli ginatizia e niente

ci preme più che di torturare il senso della sen-
tenza medeshna a seconda delle nostre passioni
e dei nostri ranceri. Di tiáti dolorosi spettacoli
che ábbiamo oferti all'Europa nel corso di que -

sti due ultimi anni, nessado aveva forse data

come quests la veramisuradelPanarchiamoralo
nelÍn quale silvanno sommergendo un giorno più
delPaltro tutte le qualifa abe fecero per tanto

lunghi anni l'orgoglio nostro e la nostra gran-

dezzi.
« Percht nulla ma vedesi lo spirito di

partito agitare anche uomini che Snora spicca-
vano per la loro imparzialita. Il solo fatto che
il generale Trochu abbii uta la sua causa

- La jliiezione del Feritas ogmfo là èlati·
stica dei sinistri marittimi nei mest di gennaio-
febbraio, i quali asoesero a 420, di cui 250 in
gemiaio e 160 in fe '

, divisi fra le segnanti
nazionalifâ:,256 BS franoni,,ž5 améri.
cani 22 alemanni; 20 14 iialiani, 11 alsä-

9 norvegesi, 4 danesi, 4, stdiesi, 4 porto-
gh , 8 austriaal, 2 spagnuoli, I turco, 1 russo
e 6 (cónosciuti.
In questo numero vi sono comprest 31 basti-

menta a vels perduti corpoecarico per
niancanza din
Il numero dei vapori perdati·totalmentõ näi

dâtti due mesi si eleva a 89, dicãi 8 si suppon-
góno perduti corpo e carico.

- Si trovarono, is seguito delle acque basso,
alcuni avanzi di costruzioni lacustri pressoKas-
snacht, sulla sponde destra del lago di Zuiígos
- Dall'ultimo censimento risãl che il can-

tone di Zurigo conta 665 stabilimenti di fabbri-
che clie impiegano cotoplessivaniente una forza
idraalica di 7,934 havaliz° e una guantità i tà-
pore della forza di 2,826 casalli. Esse doonpano
11,980 operai e 9,861 6peraie.
- Una corrispondenza di Melbourne, diretts

al Timés, annunzië che una spedizione si fiene
lorare le coge, saà põàsi-

I"gaterno NuoŸa Guinea.' Il numero
e persóne dovevano farn¥parte era sulle

primacircoécrittoal numerodivepti, ma ' di
fa portato a trenta pel granâmnero do-
mande che si pono presentatet ()goi persona

2,500 lire; il bastimento destinato alla
defe essereconvenien1ëniénte fornito

provvigioni; e, qualora la spedizioneWn
lameta, si dark alla pescagione

Questo progetto haottenuto mi favore strsor-
dinario, blia nei mitri del Messoilàon vi à
che sia così poco copaicißto e, nelfampo
così importantechiile lagrandeisola dellaNuova
Guinea.

- þTelfelndie orienfüli neerl à
14xiipe di Giàva e Madurà, el .ara

a ti 10

alla c 0 0,114, non ccialifiesa lá popo-
i..sono mmter..
Questa cifra ora cosi Jeooïnlitåta secoido is

naziãñalità:
AutdúB

IndiN . . .
. . .

. . , 15 79Ì,8ÅS
Chinesi

. . . . . . . . . 172,280

Europei . . . . . . . . . 29159
Totale .

.
: 18 Ñ,iii

Da questo quadro risulta en
ro ensk ppresent,ú il 2 dellà popo-

coll'estero. negli anni 1866, 1867, 1868, i
seguenti risultati:

Importazioni: Esportasioidi
1866: L. 151,011,000 - LJ 298,103,000
1867: a 162,257,000 ---

. » 269,835,000
1868: x 131,900,000 - a 284,819,000
La operazioni fatte per coägdi,4 govËrËo

dargntePanno 1868 anno le cifre seguenki:
Importazioni lire 8,818,000 (mercanzie);,lire

26,73ß,000(nunierario) Esportazioni90,240,000
di hre (mercanzie); lire 4,710,000 (nomerano).
11 commercio privato forniece all'importazione
lire 93,004,000 (mercanzie); lire8,545,000 (na-
merario); alla esportazione lire 182,743,000
(merpanzie); lire 6,626,000 (numdrario).
Ecco in quale maniera l'importanane à ri-

partits fra i principali paesi di :

Olanda, lite 42,467,000 ; Arol Indiano,
Iire 22,188,000; Inghilterra, lire 6,809,000;
Singspur, lire 7,161,000; Ching, lire 1,973,000;
Australia,lire l,829,000,-Francig;11re 1,272,000;
Ifsnt¡rlis lire8972000; Stati Uniti, lire 579,000;
provaman= diverse, lire 1,674,000. Totale lire
96,349,000.

DIARIO
A Pesth, la così detta Commissione dei Now,

e il ministero deliberarono sul contágno da ser,
barsi pel tempo che durera ancora fa presente
sessione legislativa. Il signor Ðeak assisteva

davanti alla Corte d'assise trasforma in giustifi-
catori di lui giornali chè Åno ad ora furono i
suoi giudici più inflessibili:Si sagrines anchela
logíca al timore di secordare, fosse par l'ombra
di ud vantaggio agli avvåÊÅÊ...
a Quando l'acciecamento della passione poli-

tÍca giunge presso una nišione i coal estremo

gradó e ad un simile obblio ði inito che costi-
taisco la forza e la santità del vincolo sociale,
coiãonon domandarsi, con legittimo sgomento,
dove questa nazione vada e dòre essa pografor-
marsi? Esaltarglinagemphoento diun doyere
per lå stessa ragione che i:ið combina col nostri

desideni e cóÌnostrl (sentiinenti, non equivale
förse aNÔ $1 diritto che si possa esigere
radebapimento diun dovera analogo il giorno in
eniàb a#essimo bisogno? Qúal governo diviene

poesÏhÍÍe se afkge in principio che l'obbedienza
e gli impegni verso un règime qualunque oee-
sano Ñeasere obbligatori quanðo che piaccia?
à Badismoci. Tutte le disgraziepossono rità-

rarsi, meno che la perdita della nozione del di-

riti e deÌi'onore. B giorno el quale lo spirito
di partito svesse ridotta la Francia ad ammét-
tere cho psióno esàervidue pesi e ðuo misure
per giudicare di queste parole, che furonoper
tantisecolila suagloriosadivas,'non resterebbe
aftro ähe cancellaria dal rango aille assioni. .
Ltono ila Nuota York al Tsmes: B debito

de¢ ŠiatÍ Uniti, durante il mese Ëi marzo, fu
ri otio di 15 milioni di doNari. Alla fme del
detto mese, Pincasso del tesoro saliva a

150,ð00,000 doBari, cioè a 120 milioni in aro, o

10 500,000 la caría monetain.
Le notizia recità dàl Etasile p Falmouth bol

prepärativi a Rio pel fiogto del-

, che quivi a aspettato gel giëno
so härso.

Si annunzia dal Messico che ifend ogicia-
menti confermata la ridocupazionedi Zacatecas
pei hiera delldróge del goiÛŠ$, &mandate
dal génerale Rochi, il quale, dopo poonfitti i
goiirali TisÑäo, Guerra e Mahiães (che ave-
vano riunite li loi6 forzë), rig2acktécis nel
¡iiorno 6 marzo. B generale Rocha aferma di
essersi imiiná¾àÌtò di tutta la hjrd ärtiglieria,
e di tattè li loro munizioni. Le dampane deBa

città suonavano a fests, e il cáà one festeggiò
co' adol spaii qàesta vittoria.
Se tali notizie si confermano si ritiene la

aansa del prâlidente Juares come trionfante
definitivamente.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIEN2E
DI TORINO.

.

Cimies &seismusmorsN, storldsejRoingiske.
. Pregnemma.
In lettere greche furono sempre in Italia don

pirticolare studio coltivate come cosa, diremmo
nðsfrale. I.e ati;inenze storiche ed etno-
che unironò con vincolo di afmitä sin

tempi antichi PItalia e la Grecia, fec ro sì
che in Italía lementi ei trovassero forse più che
altroke aperte BBS mgbifestazioni intellettuali
dela Grecia, allabellessa,all'ellicacia del greco
idioms. Ond'è che i portati delfingegno greco e

ellaca largamente si difusero e

Alloichè una lunga osenrita tornarono
a néovg luce studi greci, fŒ l'IŠtÎÎB OhBprima
li raccolde, li li rinvigori e ne fece po-
ténie niezzo di risorgimento letterario e scienti-
fico in Europá.
L'Accaffemia giudicando che un lavoro sugli

',i¶:°ih blueg to æ

ao nelladetteratura e nella lingua italiana,
sareþbe.un tema di non mediocre importanza
tantp.sottoPasy storico, quanto sotto l'a-

spetto lqþtgrano, propone al concorso il se-

gnenteste:na :
« Esporre il movimento degli studi greci in

a Ìtalia dalla metà del secolo xv alla metà da
a secolo III, e deterroinare la particolare in-
a IInenza di questi studi così sulla filosofia come
a sulla lett-ratura itahana. »

I lavori dovranno essere presentati non piik
tardi &l 15 giugno del 1873, in lingua italiana,
latina o francese, manoscritti senza nome d'au-
tore.
Porteranno un'epigrafo ed avranno unita una

polizza sigiffata con dentro il nomo e lindirizzo
dell'autore, e di fuori la stessa epigrafe che nel
manoscritto. Se ques•o non vincerà il premio,
la polizza verra abbruciata. Sono esclusi dal
concorso i soli accademici residenti.
I pieghi dovranno esser suggellati ed indiriz-

zati franchi di porto alla Realo Accademia di
scienze di Torino.
Di quelli che verranno consegnati allaSigre-

teria dell'Accademia medesima si darà ricovuta
al consegnante.
Lo scritto premiato si stampera, se l'autore

il consente, nei volumi delle Memorie accade-
miehe; l'autore ne ricererà cento esemplari a
patte, e conserverà er le success.re ediz:om il
82o diritto di tà.

11 premio, e Accademia propone all'au-
tore della migliore memoria, è una medaglia
'oro del valore di lire 1500.
Torino, il 27 novembre 1871.
RPresidente PAdesdemico segnfario

FsnaarcoSex.orts. Gaarna Gonarsio.

COlllTATO ORDINATORE

pel s• Congresso bacologaco intensazionale presso
la Soemtà agraria di Rovéreto.

Il domitato ordinatore, attenendosi.all'arti-
colo 3 del regolamento 11 dicembre 1871, n. 812,
pubblica i quesiti che saranno proposti alle di-
scussioni del 3• Congresso bacologico interna-
EionsledatenersiinRoveretonelsettembre1872.
Nella sceltadei temi che fdrmano l'argomento

dei quesiti, il Comitato ebbe riguardo partico-
lare a quelli non risolti nel Congresso di Udine,
ed a quelli pervenutigli in seguito alla circolare
15 novembre 1871, che non poterono però tutti
essere accolti per non prolungare soverchia-
mente il Congresso.
Rovereto, 31 gennaio 1872.
Epresidente: Fnarro C.te Boss:-Fanareorrx.

E segretario: Dottor Gar.ymaxx.

Onesito I.

Indagini sulla natura della málattia del baco
denominata Flaccidessa o Letargia.
a) Quali sieno le matazioni materÌali mor-

base e i sintomi di questa malattia;
b)'Se v'abbiano differenze essenziali Íra la

Flaccidessa, e la così detta Gattina; e nel caso
affermativo, quali sieno i caratteri diiliativi
þroprii a ciasenna;
c) Se lo stato marboso conosciato col titolo
i mati-passi (n arti bianchi, apoplossia) costi-
taista per se stesso una malattaa specule, o non
sia invece, che uno stadio particolare di altro
morbo pia o meno conosciuto (Flaccidessa,
Gattina).

Onesite II. -

A quali condizioni morbosesi colleghi:
a si negrone delle crisalidi;
il color plumbeo, o grigio-seuro egli aneRI
minali della farfalla;

c) la presensa delle macchielte herastre, che si
scorgono sianelle ali, sia in altre ýšrti della
farfalla.

QuesitoIII.

p h possa enir e à
ratteri, che sieno indizio di unacondizione mor-
bosadeBemedesime, eciò sia nelPesame esterno
dellenova stesse (forma, peso, colore, liirassiti,
maniera della loro proporzione fra
lo nova feconde e 1 ,

sia nell'esame
del loro contenuto.
Osservasione.- Cade qiii opportuno il ri-

cordare unaraccomandažione espressadal Con-

gresso bacologico di Udine ed 4, di e sperimen-
a tare mediante l'allevamento separato di sin-
a gole deposizioni, quali criteri si pots.sero,pet
« avventura ritrarre intorno alla bonta deBa so-
a mente dal alado con eni si trovano disposte le
a nova delle rispettive farfalle. >

añi.itä xv. -

Si invitino i baching1tori ad istituire osserva-
zioni ed es per raconoscere se la malat
tia denonnnata Flaccadessa, sta o no ereditarsa,
sia ono contaggiosa ed inviare al Comitato una
relazione sulle loro ricerche.
Osservasione. -11 Comitato tenenh conto

degli argomenti proposti nel quesito primo e se-
condo, crede necessario il raccomaadare ai ba-
chicul¾ che selfeseguire le ricerdhe soprao-
connate, prendano nota diligente delle condi-
zionimorbose interne,e dei sintomi che si ofris-
sero nelle larre, nelle crisalidi, e nelle farfalle
núm•1ste, su cui fossero per cadere le loro in-
Tes

al il decidere, se i nuovi
instituiti l'ultima ena sessione, e

quelli fatti in avrannes °schiarate le
due ' estioni soprocenate a segno
tale, che esso possa credern autorizzato a gin-
dicarne con plena cognmone di causa.

Qabsite V.
È preferibile Paccoppiamento illimitato al li-

mitato per migliorare le razze del baco da séta?
Quesite VI.

Qual è il metodo migliore da tenersi per iso-
lare le coppie di farfalle nella confezione cellu-
lare del seme, nonchè a preservare le cellule da
ogni influenza dannosa, e specialmente da quella
del Dermestes?

Quesito VII.
Mezzi per difondere l'istrazione zelfuso del

microscopio, e per agevolare la confezione del
seme col sistema cellulare, e renderla quindi più
estesa.

Quesito VIII.

a) Esperienze di confronto fatte sulla mede-
tima razza di bachi provenienti da seme della

stBEsa qualità, e prodotto dallo stesso alleva-

mento, e possibilmente di confezione cellulare,
dirette a conoscere gli efetti dell'educazione
condotta a calore crescente, e a calore sin da

o elevato;
me provvedervi economicamente?

Quali differenze risultino da questi allera-
di confronto, anche riguardo allemalattie

dominanti;
d) A quali eventualità gndar incontro

il suindicato metodo di segnats-
mente per efetto di uno squilibrio tempe-

ratura nell'Atmosfera esterns,quantunque Fin-
terna sis mantenuta al grado fissato.

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimeste marittlao dl Litorna

AVVISO.
.

Nel di 26 marzo scorso furons recuperati sulla
spiaggia di Follonica (Toscana)due tavoloni di
abete, lunghi, cosi Funo che Paltro, metri 15,
larghi centimetri 45, e dello spessore dLeenti-
metri 6.
Epperò, in coerènza-al combiààÙ disposto

dagli articoli 131 e Iso dél CodicedeMamuink
mercantile, si diflidano tutti coloro che aver po-
tessero diritto a quelli o ti, di farne reclamo
nel termine dal suddetto 'ce preiëritto.

Livorno, li 2 aprile 1872.
2CapOmodiporgo: 8.Muosmor.

Dispacci elettrici privati
. (saENEIA STEFAMI)

Washington, 5.
La Camera dei rappresentanti approrò il pro-

getto di legge tendento a distribuire 190,000
dollari fra gli nBiciali e l'equipaggio del Kear-
sage per avere distratto l'Alabama.

L'incidente segnalato da Cord ok
nell' invasione di un. co eletterale fatta

sizione. Nella 1 furono feriti tre

Alcuni tumulti scoppiati a Vitalba sono stati
quietati.
Le elezioni procedettero in tutte lealtreparti

en Tooo che 2orilla sia stato chia-
mato dal re.

Itaarfd, 4.
La Co aÁfoe che i risultati asíÊe

elezioni finora conosciuti, compresa Porto Ricco,
danno 243 ministeriali, 128 de1Foppeamone e
17 incerti, ßoggiunge che il gruppo pia nume-
roso delfopposinone sara formato dai carlisti,
e che i radicali formeranno il gruppo più insi-
goincante.

Borsa di Berline'-

Austrisene . . . . , . . . . . . .

I.omberte ............
Mobiliare.........v...
Bandita iiilisas . . . . . . . . .

Banen Ikaneo-italiana . . . . , .
Tabaonid....I,...;,s.

m m
-m m
ser sat
es es

Borsa di Yienna - 6 aprile.
5 6

Nobiliare.............
Inombarde, . . . . . . .t. , , 2 .

Austrische
. . . . . . . . . . . .

Ennen Nasionale
. . . . . . . . .

Banditaanstrisen . . . . . . .

Borse di Parigi-

Benditafranoiisall . . , . . ,

nonaftafr..co..s ......

Ob Bomane
. . . . . .

O Fakr.Vitt. Emi. 188 .

Borsa di Londra-

Turno...............
synganolo , . . . . . . . , .

810 - BIO 40
1102 70 205-
ass - mg.Esf- 836
8 81112 8 81
110 10 110 15
to so so to

O aprile.
,
5 6

55 67 55 6T
W de 88 di

.
es ao es se
92718 92Tj8
465

.
468 --

257 75 257 50
m - 125 so
185 1 1852
205-- 202 50
510 BC 210 -

907 so

6 aprile.

92 92 .

es es
52 59
m W

ù¾ustaa älàü ûaiunt
errmo ommar.. annonoscasco.

Nel ponieriggio di ieri e nell:Caotte decorpa
toggia in quasi tutta FI Molta nere ad

o tempo piovoso .ia vari,paesi., co-
perto in tri. Bereno a Portotorresysiccapo
Spartifento e aOswMare agitato soltanto
În qualoh0 stBSÎ0ne dalPestremo Sed d'Italia.
Venti frosebi fra Nord e Sud-Est Barometro

sálito di 5 mne in Plazoonté, icebo sin média di
altrettanté nelIë,Calabrie e nelle Paglio. isi
stazionarió altrois. Unininano venti alquanto
forti allioia e il temps sara generalsi ute un

\ci ci
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ESTIGTTO ESTRATTO DI DECRETO ESTRATTO (2· PubMicazione)
$ËÛ dal registro ditrascrisione deRe delibe- (8' pubNicatione) defi agi che si asuma naa0str"* BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA

rariONi emesse an Camera di Consiglio Coa decreto del 5 fagbraio 1872
.
e:Rería del Tribunde ØisRe

A seguito deHa pubblicazione in data 26 marzo 1872 si annunzia che il prezzo dal Tribunale Cavile e Corregionale di emesso in camera di consigUo daBa giond¢ Ni Palerm• DR,mIONE GENERATÆ
delle nuove 20,000 azioni di questa Banca venne dal Consiglio Generale nella Napoli. Prima sezione del tribnaale etyile di

R tribu vile omale di
Bedtita del l Sprilg gegreate 11886 O in L. 825, restando ferme le altre condiziom (2• puNJicatione) Napoli, sull'istansa del signor do Palermo, sesione units in ATVISO .
del programma. Numero d'ordine 279. Gubitosi del fa Nicols diNapoli, ed171 camera di consigliIls del so- B signor Giuseppe Mignani, domiciliato a Napoli, nel dichiarare lo smarri-

Torino, 2 aprile 1872. Sulla dimanda dei signori Ricola ed domieniato, fudisposto quanto segue: prascritto ricorso e degli atti in AP- mento della distinta di un deposito controanticipazione fatto in suo nome presso
1534 K Diredore Generale: A. PARIANI Antonio padre e figlio de Stasio, R tribunale deliberando in osmera di poggio prodotti, fatta dal angsorVm- quella sede sotto il n. 820, fece istansa per ottenerne un duplicato.

11suddetto tnbunale in quarta se. consiglio, in seguito di rapporto del censo De Luca gindice spemalmente Bidif¾dsperciò ilpubblico a non attribuirealcun valore alla distinta dichia-
gg gg@ zione, ha deposto quanto segue: giudice delegato, ordina che la Dire. oommes

delle ooselusioni del rata amarrits, poichè, non avvenendo opposizioni nel termine di duemesidalla11 tribunale deliberando in camera di zione Generale delGran Libro del De.
Pa noEmisteroomanate sullo sgesso datadel presente avviso, sarà rilasciatoH duplicato richiesto.

In eseensione delledeliberazioni dell'assembles generale degli azionisti del
a ho nesta m or a b b neo

n

re i Firenze, 25marzo 1872. 1881

80 gennaio 1872, colla quale il capitale sociale venne portato da 10 a 20 milioni cinque iscritta sul Gran Libro del De. renditan. 46501 di annue lire cinqu della fatta istanza; ESTBATl'O DI DECRETO. ATTISOdi Temiitagladl3tBIB.
di lire, ed in seguito alla letteraministeriale 18 marzo 1872, il Consigho Gene-

bito Pubblico del Regno d'Italia a fa- cento novantacinque a favoredi Sava Ordina che i certidentidi annua ren (3= puðNicazione) In virtà di ordinanz di Mano-regnrÀlaba stabilito remissione Ji20 mila nuove azioni del valore nominale di L. W vore di Donnorso Elisabetta fuAntonio Camilla di Carlo sotto Pamministra- Aita iscritti adGran libro del Debito 11 tribunale civile di Roma, prima munitadell'ordine esmtivo, rilsseistacláscuna. risultante dal certdicato numero tren- stone di Alfonso Gabitosi ene marito, Pubblicaà Regno d'Italia ai numeri
sezione, il giorno 18 gennaio 1871 deli. dat signor presidente del tribunale ci-'1teth delle azioni sarà alienata con soscrizione pubblica

. .
tanovemila cento diciannove sia dalla legittimo amministratore, o me formi '

ero 13536 e di posizione un- berando in cameradi consiglio sal rap-
vile correzionsledi Velletri li 5 otto-

L'altrametà è siservata ai portatori delle axiom m eorso, in ragione di una DirezionedelDebitoPubblicotramutata cinque diversi certitcati, uno di annue moro 3406, per lire quarantatremiin porto del giudice delegato ha autoris- richiesta di 8. E. il sigaarmi-azioneanova per due antiche. in cartelle al portatore, e siano queste lire duecento novantaeínque libero a cinquantaamque, intestato al signor sato la Direzione Generale del Debito nistro deRe fmaase, e per esso delRpresso di etnisslano deUo muove azioni è fissato in L. 825. hil'uflicto di prefetturadi Napoli con- favore di Gubitosi Alfonso fa Nicola, AragonaPignateUi Cortes Giuseppe fu Pabblicoadividere la cartella intestata signor Paolo Luigioni••-ini•h•+=r-I versamenti dovranno farsi aue epoche seguenti: segnate ai richiedenti Nicola di Stasio e gli sitri quattr†Ai aanse lire settan. Di2. Àumero 18587 añi aMariaana Caraio della renditadi aca- comteressato del desio macinato nel
AB'atto daua sottoscrmone . . . L. 100 del fu Pietro ed Antonio de Stasio di tacinque ciascuno a favore di Nicola,

mero 3804,per lire mille a sne di romani cento, certißcato numero circondario di Velletri, e per esso del
Al riparto . .

, , . . . . . > 100 Nacola, restando a loto carico il con- Giovanni, Carlo ed Eugenio Gubitoal tantacinque, mtestafo oome soprs; 44711, registro numero 20192, in due g sopWMM
Al 20 maggio . .. , . . . . .

> 100 teggiare le lire eingue di rendita indi- minori sotto l'ammiaig)razione legit- (8. Numero 13538 e di poemone na cartelle di scudi cinquanta, ysti a lire FA a enties dei si MakAl 15 Inglio. . . . . . . , ,
> 75 visibile, timadel padre Alfonso, mero 3404, per liroottantacin dueeente semeautotto e centesimi set- tacchioni debitore Gia-Al 15 ottobre . . . . . . . .
» 75

Casi deliberato dai signori cavaliere Napoli, 9 marzo 1872. stato come sognÃ eottocen$ tantaoinque, intestando Puna a favore seppe Lucatelli di Im al .Ãl 15 dicembre . . . . . . ,
a 75 Giuseppe Cangiano vicepresidente, Do- 1090 GmsarmCuomo, proe.

P e
di LuigiCorcio e,Paltra a favore di Lo- Decorsi ng dalla pubblica-

Al 15 febbrmo 1873
. . . . . . '_ menicoPisacane ed AntonioPoorio giu-

ESTRATTO DI DECRETO. 4. Numero 18589 edi posizione nu. renzo Carcio.
ne 46 venerdì 19 Wh

Totale L. 575 dici, 11 di 26 febbraio 1872
mero 3404, per lire quattromila duo Roma, li 10 marzo 1872. ore 10 antimeridiano e canoeDeria

Dal versamento sondente il 151aglio verrà dedotto fammontaredel dividendo sepF ee e i .
A termin e B. decreto Êv . b 1862, eilmure wormo 1ô97 Paarao Carr, proo. del ribunale na ttohohe verrà dalConsiglio determmato pel primo semestre 1872.

Rilasmato al procuratore signor 8 ottobre 1870, n. 5942, si pubblica il so ,
colato a favore dei a yd ESTRATTO DI DECRETO diziale dem obili seguenti:

L 7 à 1 t tt crittori un titolo al
Tommaso Borrentino, il dì due marzo al ente decreto delB. tribunale civile ee r anno e O'N ) 1*Di a

portatore di azione liberatadi L. 250 anl valore nomindell no antich

1872.
Per copia conforme :

logna.(Omesso, eco.) go Pdel talunale civile e Rii

nun d a ti or teil a toscrittore pagh à l'in-
1327

Pel cancelliere del tribunale uto laœD n e del
ü r

ignor G acomo Solari sotto
Che con delib r edel28 febbraro

m at ri i eteresse del sel per cento annuo dal 1* gennaio 1872.
----- - tamento della rendits inseritta a Gra- 5,Numer 5 posinone nu- mille ottocento settantadue resa dallo nante con proprieth Risoldi 8srti An-

I eettoscrittori che vorranno anticipare il saldo dei versamenti godranno dello ESTRATTO D1 DECRETO. siano Monari al numero 13193 del mero 9175,per lire mille duecento set- stesso tribunale, sezione civile, venne tonelli eFlormi.

4 y raa N si osserveranno le disposizioni dell'art. 6 R tribun le I'l esionale di i e 1 y a vm arh P h tero a àdegli statuti• Napoli, nel 41 5 febbraio 1872, ha e• 87, 98, 4, nei suoi successori Filippo euratore delPeredità gisegule el fu domanda della signora Gia¯ stalla, a ooninante con la preGli azionisti attuali por avere diritto ad un'azione per due antiche devranno messo la seguente deliberazione: Monari quale erede naiversale, per lire daosdi AspòAgesilsó Gionab Buonan- seppa Risso vedova del signor Gio" prieth Bianchi, stradagrande
presentare le loro asioni per Papposizionediun bollo speciale. Tale presenta Il tribunale deliberando in camera di 19, 94, 21 a Monari Filippo, per lire no, e del m cavaliere La Greca dei Tamm Fdo per l'efettoO contenententre gr te.

e on t o a o
sul ra

a

gi e

t Tr sa , y I ago del d I d e ttonprefissi, si intendono aver rinanciato al diritto di preferenza loro riservato.
. .

Pubblico Italiano di tramutare in testa 3, 70, 84 a favore della Rosalia Osti aio e di tafti li altri che hanno diritto il n. 24001, intestato a favore del mg verbale di oramento rwQualora la sottosorisione per il pubblico superasse il numero di 10,000 azioni, del signor GagliardiCarlo di Luigi, do- vedova Monari pel solousufrutto, oesia alPex-feudo Ë-Bugetano, conforme- Filoramo e Garipoli Giovanni fit Pia dall'usoiere de mandamento disiirà praticataunapropormonale riduzione. mioiliato in Napoli, I due certificati per la sola rendata annus, fermala pro, mente an'attodel
at otto novembre aido,'dommhato in P mata il TerracidaLocatelli Luigi li 11 ottobreLe sottonerisioni per il pubblico e per gli azionisti, che secondo le basi sopm iscritti a favore del signor Gagliardi prietà del capitale anche per questa 1837, pel&Cacase, 01 18714trascritto debríamentemR'ufB-

ils o otte una fb n saranno anns sarà aperta nei
Francesco fu Ga e

embre 1862, oe aµ 9 comb 1
•

rh a n Pao ein de

giorni8 e 9 apnle, daNe ore9BNiimdf GMB GÑB POmdriÀ GR
n. 42999, O B. di POB OB 97Û4, di BR- By aggresid skeMarchemini. - B0r- gig ganta, $8 00 8 0: OrgAi! 401 dBCE 80Ì& O BT O IOVanni, BUROH 0 05Šratto dOi regia ri cengsgr .
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1579
.(anties Marcia) vicepresidente, Francesco Verde, Rug• a e donna Prancesan Oggi mPalermo 4 marzo 1872.

Siprevengono i signoriasianisti che l'assemblem ordinaria si terrà il giorno
Lomonaco, giudici, oggi il di 5

del a
IIIS Fm oe - DEORETO.

27 earrente mese di aprile, alle ore 3 pom., nella sala della Camera di commer- Broxxo Pommo delDebitoPubblico appro to can By mitti
a a

h gy ESTR&T1'O DI DECRETO• H trib eendecretocio, piassaArs Coeli, n. 11• 1125 GiusarraCaccavar.x, enne. gio decreto del d18otiqbre 1870,nu- alarmo, O'R} 6 marzo 1872 firmato pel presidenteQug siganti che vorratuto interrónirvi sonopregati, a senso dell'art. 70 dello
_

mero 5942, st rendepubblicamentenoto 7. Numero 18014 edi posizione au- Nella successione ab iniestato del la Ungno giudies sul ricorse di Calderastatato, di depoëtsra neR*afBeiodella Società, viade'Macelli, n.79, terzo piano' ESTEATTO DI DECEETO che la Corte di appeRodi Firense con mero 5105, per lire cinque, intestato Francesco Pascale fu Alfonso, il tribu- Eugenio e Ostterina, residenti a Ca-
le loroazioni tregiorañinnanzi l'assembles,dietro il quale deposito verrà rila (3· pubMkatione)

' decreto de'28 febbraio Ilfl2 sul ricorso come al nadro precedente datato male airne eoorrezionale di Napoli, con stelalfato autorissò la Direziona Geno-
asiata riceratada presentarsi per.Pingresso all'adunansa. A questo scope l'uf Il tribunalecivile di SantaMaria Ca-

presentato dal signor Fihberto Gam-
ml a cifra a man deliberazione del 0 febbraio 1872, or- rale del Debito Pubblico ad operare ilSaio trovasi aperto dalle ore9 112 ant. alle ore 2 112 pom.

paa Vetere con suo dehberato de131 a-
vagno, dimorante a Firenze,come man- tadnesula saisento novastasiaque, sm- dina alla Direzionedel Gran Libro del tramutamento del certiteato aumero

L'ordinedelgiornoper l'assemblea à il seguente: osto 1871 ha ordinato che i due certifi-
datario speciale della signora Maria-

no dalla Direzione del Debito Pab- Debito Pubblion del Regno d'Italia che 6805T, deBa rendita di lire 40, erea-1• AppeBonÞ¾eja. .

ati di rendita žnscritta sul Gran Libro
CarloLta-Giuliain Giov. Ba#istaMorel blico el d'Italia,oda un e della rendita iscritta di lire da sione 10 luglio 1861, cinque per cento,NL in 1 andate me me agreta en

art. 84
e n e

ed anok C o-M
B cNim oc

mr
atio a racobss

tr muutÐ e dd m

4• Presentaslonedel bilancio 1871 col rendiconto dei signori aindaeatori. Francesco
,
l'uno di lire 120, sotto il

to cheal seguito deu' avvenutaa P endi Meo, do. mila seicento cinquantatrè, e l'altro Castelalfaro, in eartigenM diramiita alg• Lettura get rapporto del Consiglio di amministrazione sopra la situasione
numero 44215 e l'altrodi lire 115, sotto

di detto signor Nicolazo DeBarmon, la meiliata laNapoli, lire cinquemila sei- sotto il numero eento trentanovemila portatore, chediohiarb spettsteper due
il numero 44214, sieno intestati al solo

stessa signora Maria Carlotta Giulia cento settanta; seioento nessantaquattro, entrambi in- tersi, eiob: per la annoorrente ali lire
0• Propostá di ooBocamentod'un secomilo aifonee di costruzione d'un grande Valentino Cesare fu Francesco qual

Morel b ritornata esclusiva proprietaria Alla si Bisnes knochesi Palli testati a Pasonle Francesco fu Alfonso, quaranta (unoda Hre 25, uno da Bro
mbatolo, sig per aumentare in Romail volume dell'acqua, sia per assicurarne unico e solo erede di esso Fabossi coli

delPintera annaa rendita di lire soi- Meo 4 40 sene formino cinque distinti certificati: 10 ed uno da lire5) alCalderaEagenio,
vieppiù il servisio, e siaperdistribuirla ancora come forza motrice• rimanere sottoposto a vincolo di can-

cento (600) consolidato italiano cinque mille othocento noV l'unodi lire nothnhanque intestato a
eper un terzo, ciob: per la coÀoortents'i• Binnorsmonediun terzo deimembri del Consiglio d'amministrazione (ar¯ zione quello di lire 120 a favore del

per cento godunento dal 1• luglio 1871' Al signor Pignatelli eëericomino- Rafaela Cimmino fu Paolo, madre del di lire 20 (duecertifloati da Iire 10fallatinale 34)* Real Governo
resultante dal eertiscato nominativo di

re, quale erede univpremiedella signora defuntoFrancesooiePascale, il secondo Catterina Ga14era, quali erediin tali8° Nominadei sindacatori, due titolari e tre supplenti (art. 89) 1094 Glov. Sica, e
numero 91895, a di lei favore intestato costansaPignatelliinAiroldimarchesa di lira trentseinque in testa a Carlo de proporzioni del prefato notaioGiacomoIl Presidente del Consiglio d'amministrazione

pro e rilaseisto dallaDirezione Generale in di Santa þelomba, rappresentato dal Pascale fu Alfonso, il terzo di Iire tran¯ loropadre.1513 GIUSTINIANI BANDINI Torino in data 10 gennaio 1865, ed ha di lui tseinque in testa a Carolina de P Asti, 11 marzo 1892' ESTRATTO DI DECRETO autorismato la conyersione della ren- Êo Napoli, seale fu Alfonso, il quartodi lire qua" 119A Bornur, proo.PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 CAGLIARI ' ' "*""""'""*""""" ***°""°' ••6•=
. .

"''''''*"""*••••"""''Il tribunale, deliberando in camera tatore, esonerando P Amministrazione Al signorPignatelli principeAntonio scale fu Alfonso, ed il quinto di lire ESTR&T10 DI DEURIRO.
MANIFESTO. di consiglio, sul rapporto del giudice delDebito PubhBeo daogni fa Giuseppe, domiciliato in Napoh.' sul trentacinque in testa a Giuseppa de (3• psWiensiams) s

,
delegato, ordina alla Direzione Gene- bilità. eertincato 41 numero 18539, ure dn* Pascale¾ Monso• Biella de.L'jagegnere signor Adolfo Pellegrini, nella sua qualità di rappresentante in rale delGranLibrodelDebito Pubblico Firenze, 6 marso 1872. mHa cento venticinigne; sul certißcato Napoli, 10mammo 1872- · ò laSardegna della SocietàdiMonteponi, e direttore delle miniere che la medesima Italiano che divida in due distinti cer- 1019 Dott. Garano Baror.I. di numero 87675, lire seseento trenta- 1110 Laer Szana.

decembre 1871

poesiede, avendo ottenuto con deereto ministeriale 28 settembre 1870 la dichia. tineati il certinoato di annue lire 8400, enque, sa túík' altri ilertiResti lire Diremone Generale del DebitoPabblico
razione di adoperts della miniera di sinco denominata Cantpts Pisame, situata in del 14 agosto 1862, m. 21994, numero ESTRATTO DI DECRETO. Tenudnemilasettecentosettanta q ESTRATTO DI DEC

.

ad operare il tramutamento del earti-

territorie d'Iglesias, e con successivo decreto ministeriale 18 gennaio 1871 una di posizione 7272, in testa al sig. Mo• ius du va *W) Beato nominativo n. 108875della he
prorogaper laproduzione della domanda di ooncessione,ha prodotto instanza a sea Gennaro fu Vincenso, domiciliato Giusto dd deereis du tribunale cießedi teleone, omicillato in Napoli: B tribunalecivilediNapdliin
nomedella stessaBoeieth per ottenere ladelinitiva oonesesione di essaminiera. in Napoli, e ne intesti annue lire 212|i Balingosul¾ aputodaRaa sol certifloato dinumero 87675,1ire soi- sezione con deliberazione in da 26 Steglio Angelo ful Ianigi, dominilito a
Si rendedi olò avvisato il pubblioo, afinchè, ohiunque lo creda di suo inte. a favore diMosca Ciro fu Gennaro, do ObsRa, e rio 1

à om 1
ha ah ViDanova Biellese, maltra od

resse, possa late nei modi e nel termine Preises dall'art. 44 della legge 20 no. miciliato in Napoli, ed annue lire 1275 dalems a soreRafaddito ,

a
ne, su t lire tro• italiano, aba deBasendita complessiva eredgœtari det faTambre 181i9, le sueopposizioni. a favore di Moses Nicola fu Gennaro, inM• dioimila ainquantacinque, di lire 3640, contenuta in otto certin-Istbseealla domanda alPuopo prodotta dalrappresentante la Società diMon, domiciliato in Napoli. V.* per la relazione a farsi in camera Fatto e deliberate dai Pietro eati; eieb uno in testa aFrancesco Sa. Angelo Steglio.

toponi,e d'accordo collo proposte fatte daR'afBeio delleminieredel distretto di Così deliberato dai signori onym di oonanglio, al tribunale, in una delle Di Maggio Vincenso vario de Meronto, fuGaetano, segnato Biella, & marzo 1872.
Cagliari, ilpoligono dellaminieraCamps Pisam, aita in comune d'Iglesias, da liere Giuseppe Cangiano vicepresiden- prosanne udienza Csi lega il s2gnor Bosso, Vmoenso e Lucayœve colnumen 41772 per l'annua-rendita lð52 Gtmr.n notaio Uzusurs•

eoncedersiaBaBoeietà predetta, rimane provvisoriamente Essato, in cdnformith te, Domenico Pisacane e Ruggiero Le ¡œ TilËbbraio 1872•
o settantuno. M in testa aFrancesco Saverio ESTRATTO DI DECRETOde1Panito piano e processo verbale di delimitazione, inun esagono irregolare a monaco giudici ild1 primo marzo 1872 B presidente del tribunale Pietro DiMaggio -G. B.Beminara. deMercatoin Gaetano, il pnmose sto

lati rettilinei, i cui vertici A, B, C,D, E, Fondono nei punti seguenti: nella quarta sezione del tribunale ci-
-

Proso• Copiadiaß'originale col numero 109884per la renditaÊIire
R vertiosA, nell'angolo cocidentale della casa di Milia Venerando, vile di Napoli. - Giuseppe Gangiano R tribunale ei e di Salusso, udito da me sottoengtto recuratop 180; il 2· col numero 109784 per la Si deducea pubblica notisia p9r gli
Il vertice B, ne1Pangelo and-sud-ovest della casa in rovinadiMueuFrancesco, vicepresidente, Giuseppe Caecavalevi. in camera di consiglio il rapporto fatto oggi in Palermo,1i · febbraio renòìtadi lire40,edil terzo col numero efekti volutidalregolamepto perl*.
R C enmeridionaledæ,pure in rovina, di Rodrigues oeeancelliere. 1089
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1100 Grovasar Paeno,proo. 15AI h
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R vertiëeB, au queldei due pilastri in muratura, flancheggianti l'entrata del ESTRATTO DIDEGRETO. Au neŠenerale del .

ESTBATTO DI DECEETO. tro,m numeroMW ereto del tribunale e Be di

11 qual poligono comptende una superfeie di ettari ottantasei molto prossi- morto in Livorno ne116 gennaio 1872 m

imid AnÅ Luigi Osella, cioè Bat- Debito Pubblico a enhvertire m ren- Enverio.namente. ei b aperta a favore esclusivamente deÌ
-GioammaÆ Carlo, så OmeUm dita sempline al portatore la cartella Chinnµe crede avere interesse så ren¾M

Cagliarí, 18 febbraio 1872. 1418 IL PREFETTO.
di uiunteoßglio e rm me

Carlo e Maddalena fratello e sorella della renditadi scudiciaquanta paria opporsi, pottà farlo anormadi legge. re a ta

are conformeautorizza l'Amminish. marranominaH,1 si quali due ultimi lire 268 7gavente iLama. 46838 di car. 1128 Rproo. Cau,r.oMrstrromo.
Riccio (come dal relativo certiBoatoStrade Ferrate Romaane b I gn

d m marzo tißmt n 21 o B T£ O. pg

AVVBO Leone Gesanadi Livorno 'rannna ren. detta Ba Gioanna vedova, con. cons
Bertstelli Sglio del la

Il cancelliero del tribunale civile e quello di dettaGiuseppa del fuFran-
PER TENDITA DI VECCilIE LOCOIOTIVE. $it$.ÌerûÌr"ŸiŽ ii"b

e um Salusso, addl 29 febbraio 2 domÌeiliatoinlema conde & o

Milani d or o

e

e le ne vol ado roced a
5 t us

1872.

,
11 del tribunale ne 1127 Dott. AI.ESEARDnoPozomm,proa,

apre un concoreo a schede segrete per coloro che credessero attendere a tale gennaio 1872, e a iÎasciarelibera t 1161 3 Gmano, vicecano.
BI del ven ce bre müleottocento INSERZIONE

cmotive da vendere portano i nomi diPistoia, Manin, Bisensio, Prato,
al pr to nr ne ed ESTßATTODI DECE 0.

PST TTO TO.

Con deh in camera
Ombrone, Livorno, Garibaldi, Magenia, Duca d'Aosta, ßolferino e Garigliano. nel di lui nome trasferita. (3• p-INicarione) Condeliberazione reen in camera di blicadel I

,
ch luce ' di gho ü ¢m vm &&

Per presentarsi all'incanto i concorrenti dovrannoprovare di avere effettuato Innne dichiara che colla morte del Il tribunnlo alvile di Napoli pronun- consiglio il tribunale eiwiledi Salerno,
esto

in Palermo Asciato a'an. braio 1872 venne disposto che la ren-
un deposito di L. 1000 per ciascuna locomotiva. Tale deposito sarà irremissibil-

mnnommato signor Leone Cesana, che siando in camera di consigliosol rap- indata pruno marzo 1872 ha ordinato
marzo milleottccento nessantadme, dita inaritta sul Debito PabbUeo del

mente perdutó, quando il concorrente rimasto aggiudicatario non ritirasse il Éd 1 à d rtt acausa d if porto delgiudicodelegatoelsullennifor. allaDirezioneGenerale del DebitoPak di numero 969, e numero 885 del reg. Regno d'Italia cinque per cento, inte-materiale acquistato entro tre settimane dall'avviso datogli dalPAmministra. bunale, la suddetta annua ita di mi conclusionidelP. M., dispone che la blico che il eertineato nominativo di di posizione in favore del sig. M atata alla signora Fortunata Giordano
zione, pagandonePammontare al momento della consegna. lire quattromila, 5per cento,h divenuta Direzione Generale delDebitoPaliblico lire TO,na 129827, P. 59187, Napoli Baldassare fammG domiellinto in fu Giovannidi annue lire 145, sotto ilLe ofEertebersigillate dovranno pervenirealla Direzione Generale in Firenze assegnamento libero ed indifferente del tramuti ll certiisinto n. 11507 diannue 13 novembre1866, intestato aFe carmo,e la stessaso

n
numero 33|ilt, sia dalla Direzione del

non più tardfielleore 12meridiane del 20 aprile 1872. Sulla busta dovrà esservi
monommato di lui io ed erede uni- lire 210 in testaad Avallone Gaetano Luigi diVinceano e De

Sa- totrentacin ne a favore della debba sis Debito Pubblico tramutata inunamovoPindicazione te Of pu ac ido vecchie locomotive. •
ver e

ch I t
Cesans, e fu Tiberio, domiciliato in Napoli, in ei Gaetano coniugi, dondeiliati in

gnora DiS Anna Maria faBaldas- oortificato di annue lire 145, intestato

cie d E a et ihe
b ic

e
altro certiscato aelEd val erno aar udhuni signora Teresa Rinaldi fa Dome-

presso minimo del liberamento. sabilità tramutare la rendita stessa in GiuliaAvallone fa Gaetano, nond a del detto Ferrara Luigi, per ue terse Palermo co esto gen-
Napoli, 18marzo 1872.L one si es g ere l'aggiudicatario fra gli e ed

e
edi rD 1492 Manco Paurizar.x.x,proc.

Lavenditapoi sarà subordinata alla sanzionegovernativa. I Così deSberato e decretato questo Gaetano, autorissando la detta Diro- sk'ul
narte alla minorenne Ôe ty essa al p re legnie FEA ENBlCO, Gerente.Firenze, li 29 marzo 1872- dì due marzo mille ottocento settan- sione a rilaseiste in segmteeartelle af I'altra tersk
- ,tto l'amministrazione o 1872.Il Direttore Generale tadue. portatore ai medesimi. rianna Ferrara *

- Rosa de Angelis. 11eancelliere ROMA - TipografiaEnsor Borra
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G. Mar.umr, presidente. Pubblicato oggi8 marzo18'IS.--Caa- dellamadre e tutrica 'mans,xa, proo. 1564 Fanmaanno Savsexoas. Via de'Lucchesi, 4.A. Amonosa, vicecano. glano, Pasam o Garetti, 1003 1126 Sax.vapons na y


